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La aedota li aperta alle ore 2 314. 
t presenle il Commiasario Rogio e pii!' tartli inter­ 

vengono l Nini•trl dcli' Istruzione Pubblica, di Agricol­ 
tura e Commercio, non che il Pr<sideote dcl Consiglio 
del Miniatri. 
(Il Senatore, Segr<tario, Arnulfo dà lettura del pro· 

cesso Terbale della !ornata antecedente, .che viene ap­ 
pronto.) 
Presidente. ·Debbo dare comuoicuione al Senato 

degli omag~i fatti: 
Dal aignor Comandante Superiore del Corpo di Sloto 

maggioM dolio 28.a dio(l"naa della Gran Carla. d<lu 
Antiche Prot>i'4cù; 

Dal llinistro di Agricoltura e Comruerclo. di 12 esecn- 

plari J1•lla Stalislica del movimento della navigazione 
nti porti citi Regno per l'anno 1863; 

Dal notaio Giuoeppe Dc N•gri, di alcuni .. emplari 
di un giornale da lui diretto col titolo: Il /lepertono, 
cooten .. nte un euo 1criuo lnklrno al nolariato ed alla 
materia contrattuale t 

Dai Prefetti di MeSBina e di Pe~aro, degli Atti di quei . 
Coruiyli provinciali delle 1tJ1ioni ordi•arù e straor- · 
dinari e t 863 • 1864. 

Ora 1i dà comunicazione al Senato di alcune dom•nde 
di congodo, · 
(Il St•natore, Segrrtario, J.rnulro legge le lettcr& del 

ScnnltJri Slro7.zi, Gioori-Lisci , Lo Schiavo , Spada 
e Della Gberardesco, I qu•li cbieggono un congedo che 
viene dal Sen•to loro acrordato.) 
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REl.AZ!O.'iE sur TITOLI 
DEL SENATO!lll CACACE. 

PN&ldente. La parola è al Senatore Scialojn per 
rir~riro sui tiluli di ammessione del nuovo Senatore 
signor Tilo Cacace. 

Senatore SclaloJa., RtlolOrt. Il signor Tilo Cacace 
di Napoli ha più di 40 anoi di età. 

L'alta riputazione fattagli dallo molla dottrina di giu­ 
recon!ullo, eonlcrtata da eminenti doti dell'animo, at· 
tirò au di lui I<& considerasione dei suoi concittadini, 
mentre la longa pratica degli nfl'•ri da lui acquistala 
come principale avvocato nelle controreraie commcr­ 
ciall e come possessore di non poca ricchezza, lo ha 
posto io grado di lar Yalcre in servizio del pubblico le 
eminenti sue qualità. 

Molalo appena lo stato nelle Provincie Napoletane, 
egli lu nominalo membro del Consiglio di finanza, e 
clii allora reggeva quel dicastero, e si giovò dell'opera 
dcl Cacace io quei tempi agitnti e dilficili, la ampia 
testimonianza dei servigi da lui renduti allo Staio io 
quell'Utfìcic. ' L'elezicne dei suoì conciltadini lo I.ce membro del 
Coaaiglio comunale di ~apoli, del Consiglio di disci­ 
plina d••gli avvucati, del Consiglio d.! B.inco, della Ca­ 
mera di counnercic, e dvl Consiglio proviuciale, cd in 
questi Corpi lo delegalo dai suoi colleghi ai p.u ardui 
incarichi, ed onoralo dei più alti ullici. 
Fu quindi deputalo alla Commissione pei danneggiati 

dal brigantaggio, ed a quella instituita in occasiono 
dt·\I~ \CO.diti dei beni dcrunniali; e fu eletto a) SC!tSiO 
presulenz1ale della Cameri di commercio di Napuli, o 
dcl l,;ousiglio dcl banco, ed a quello altresl dcl Collii­ 
Slio provinclala per beo Ire volte io Ire anni cense­ 
cutivi. 

Nei compiere questi svariali ufflcl, rendette al paese 
eminenti seryigi, meritò distinzion. ed onori dal Gov1•rno, 
e crebbe sempre più nr-lla sti1na dell'universale. aiccbè 
ora che la llaeelà del Re gli conferl la diguilà di Se­ 
natore, riecontrandcsì in lui i requisiti indicati nei nu~ 
meri tG e 20 dell".rl. 33 dello ~lalulo, io mi pregio 
di proporre al Senato che voglia awmeti.rlo all"t:8erci­ 
zio dl'lle 1ue (uoiioui. 
PN&ldente. Cbi approva le conclusioni le81è lette 
l . ' 'og 1a 1orgerf'. , 

(Approvato.) 
Prego i Scnalori, Segret~ri, SC1.n Vitale ed ArouHo a 

1oh:r introdurre nel\'au~a '1 aisnor Senatore Znno\inl per 
la prcstilJione del giuramento. 

(lnlrodolto il Senaloro Zaoolini presta giuramento 
nella consueta lormola.) 
• Do allo al Seoalore Zanol;ni del prestai~ gi•rameolo, 
lo proclamo Senatore del Regno ed ammesso o! pieno 
esercisio delle sue !unzioni. 

SEGVITO DELLA DISCUSSIO.'iB St:L PROGETTO 
DI CODICE PEI\ LA lilAl\lliA YEl\GA:-!Tll.E. 

Presidente. L'orJine del giorno porla la coolioua­ 
•iono della discnssione dcl progello di Codice per la 
marina mercaolile, rimasla all'art. t72. 

Faccio av\'erlito il Senato, che come già si praticò 
nella acdula precedeole al procederà alla leltora degli 
nrlicoli concordati fra la Commissione ed il Rl•gio C1Jm· 
miBSario dall"•rt. 112 sino all"nrl. 3;J8. 
Il Senatore, S•grclario, Scialoja è pregalo di YOlcrli 

legger.. . 
Il Senatore, Stgrtlorio, SclaloJa., legge: 

Titolo Ili. 

Dd strvisio dti porli 1 dtllt rpiaggit. 

CAPO I. 

Drl lido dd mare • dtllt spiaagit. 

• Art. 112. Il lido d<·l mar•, I p<>rli, I ocni, le opia­ 
gi•·, i c•n'li e le laAune sono pertinenza del publ>lico 
demanio salvo i diritti anteriormente acquistali. Le con .. 
c•ssioui ed occupazioni pcrmaoenli nel distrello dei 

01ocJesi111i del'Ono essere autorizzale per l•gge. 
> I dclii luoHhi, per quanto spelta agli usi, ai bisogni 

ed alla polizia dcl strviiio marillimo, dipendono dal­ 
l'Amminislniione di marina. 
• In tulio ciò cbe riguarda l• dile8• militare della 

frontiera, la proprietà del snolo, la linea dogsnale e 
la Direiione dei latori pubblici dipendono i luoghi 
elessi dslle Amministrnioni alle quali 1000 rlspclliva• 
mente attribuiti tali t1ervizi. • 

(Approvato.) 
e Ari. {13. Le ocrupaiioni ll!mporonee che non por· 

li110 opere prrruanenti nei luoghi indi~ti uel preccdf'nlo 
articolo, potranno essere permesse dall'Au1minislrazionc 
di marina per opere esse111ial1n<'nlc utili al!a na\dga· 
&ione, alle ioduslrie ed al comrncrcio marittimo. 

> Tali permiuioni potranno io oi;oi \l'mpo essere rie. 
vocato per meuo di l)ecrelo Reale. • 

(Ap~roTOto.) 
e Ar~ 174. Se alcuno, sensa averne oUennlo l'au­ 

tori11a1ione, facesse ionoTa&iooi oei porli o nelle 1piag· 
sie ed io qualunque parte del lido marilliwo, o dcl 
mare territoriale, eli amministratori di marino ed i ca· 
pi tani di porto, rispettivamente nel luogo di loro gin· 
ri::ldizione, ordineranno la dernoliiione o rimozione dello 
opere od ingocnbri •iet.i.li, ed io caao d'inl-sl'guimento 
po1ranno farvi prooedere d"ulficio o opese dei conlrn­ 
'Tcntori. > 

(Approvsto.) 
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e Art. 1i5. È vietato lo or.avare ed e.trarre aren•, 
pietre, ghiaie e praticare qualunque altra esravazione 
lungo il lido e le epiaggie del mare, o nel recioto dei 
porti, eenia speeiale licef!U del llioiskro di Marina. 

.t Vi saranno dei siti espressamente designati nei 
quali l'estraalone potri esser libera. • 

(Approvalo) 
e Ari. li6. I a'ti destinati all'estraslone delle arooe 

e ghiaie saranno Indicali io apposite lal>l'llc da pub·. 
bliears] in ciascun comune df'I circendario marittimo. 

• Le tabelle saranno formale dal capitano di porto 
pili elevato io grado del circondario, col concorso degli 
ingegneri incaricati del servizio dei porti e apiaggie, 
presentate alle osscrvasioni delle nutorilà municipali 
del luogo e auttoposte all"arprovnione d<•I Ministero di 
Marina. z 
(Approvoto.) 
e Art. 177. Il perme&.'!O d'estrasione dai siti che non 

eiane a tale uso dtslinati come nel precedente articolo 
dovrà richiedrroi al capitano del porto plù elevato in 
gr-.-do del circondario: e 1e l'estranoue a (<arsi sia io 
di•laoza minore Ji 6j metri da opere di proprietà co­ 
munale o privata, dovrà ccncorrervi il ccnsensc del­ 
!"autori~ municipale, acotiti gl'mtcreseati. » 

(Approvalo.) 
' 

CAPO Il. 

DeUa rx>lisia ammini1lraliva 
e di sicure.s!a dti porli. 

• Art t78. I capitani ed altri ufficiali di porto prov­ 
vedono nei luoghi di loro giurisdirionc 11 serviaio ma­ 
riUimo, ed invigilano alla polizia e air.urf>zza dvi luoghi 
at~i a dei ba~timP.nli che vi 1000 ancorali. 

• L'ingerema delle atcese outorità nei bacini com­ 
merciali (dork) tari regolala dalle particolari ccnren- 
1.ioni: 1 

(Approvato.) 
e Ari. 119. Gli scali, le calate, I moli nei quali r.­ 

tt'llle capo od ave88e diramazioue qualche fl'rrovia, Ba· 
ranno IOUO )a f;iurisdizione dcl capilano drJ porto;, e 
l'ammini&Ltazione 1lri1dale non av li injlrrenu. in quei 
loogbi, •e 000 per quanto riguarda reeerriiio della 
rcrrovia. , 
(Appronto.) 
e Art. 180. Nei porli in cui dal Municipio, dalle 

còmere di commercio o da altri fossero collocnte sugli 
or.ali iolle calate o sui moli mancine, grue od alLri 
meC:anismi per l'imbarco o lo 1Larco dt·lle mrrci, l'e- 
11crci1io dei medesimi do\·rà esJer regolato d':acrordO' 
colla capitan•ria del porlo td a quesl4 rimarrà ogni 
1onegliaou di polizia taolo ltlll~ m•cchioe, quanto 
sulle per1ooe addette al loro maneggio. • 

(Approutò.) 
e Ari. 181. I barcaiuoli·, I piloti pratici locali. I 

maestri d'aacia, i talafati' i zavorrai' sii intt·rpreti, i 
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ri•endilori di commestibili ed io generale tutti gli eser­ 
centi addetti alla marina, quando lavorano nei porti, 
nelld rade e d>Lrseoe mercantili , nei [oasi e canali, 
M>ro aoggeui all'autorità del capitano od altro ufficiale 
del porlo, e t•auti all"ossenaoia d•i· regolameoti che 
li riguardano. • 

(Approvato.) 
• Art. 182. Nrosuo h•Uello od altro gall••ggiaote 

potr4 accoetarai ai bastimenti eh~ arrivano in parto, 
prima che questi abbiano adempiute lo !ormaliLà pre· 
1cri1te dalle leggi 1ulla sanità e aicurezza pubblica. • 

(Approvato.) .. 
e Art. 183. I capiLooi e p1lrool dei bastimenti 01- 

iionali od esteri dovranno, immediatameale dopo l'am­ 
mf".SSione a liLera pratica, presentarsi all'ufficio della 
capitaneria o io quell"ailro luogo cbe rosse dalla· me­ 
desima ~esignato nel porto. • 

(Approvato.) 
• Art. 181. I bastim•ati noo potranno entrare o<·l­ 

J'intcrno dei porti, oè ormeggiarsi :.i moli ; 1e prilna 
non atranno 1barcal1 la polvere e scaricate le ar111i 
da ruoco che avem·ro al loro bordo, salvo il caso ili 
forza mJggiorc, purcliè ne facciano immediab dicLia· 
razioor. 1 

(Approvato.) 
e Art. 185. Il regolamento pronederl a tutto quanto 

riguard• l'ormeµgio dei bastimenti, !"approdo agli or.ali, 
H manl•ggio della zavorra, l'uso dci fuocbi , ed in ~e .. 
ncrale la 1icure17.a e la polizia ammiDidtrati'a dt;gli 
ancoraggi. • 

(Approvato.) 
e Art 186. fa "'180 d"urgenza, O quando DOO !os· 

aero eseguiti sii ordini dnti, la capil4aeria urà la ra­ 
coh:\ di faro or1ne~g;are o disorn1egginrc i Lnatimenti 

I di pr~pria auto~it6,_ rinforzare i loro ornu•ggi, e fare 
e11ega1re altre a1m1h manovre a 1pese dei bastimenti 
1teui. • 

(Approvnto.) 
• Ari. 187. Qualai11i baotimeolo che aoo abbia e­ 

quipagsio dovrà tenere a bordo un guardiano moggiorc 
d'anni ventuoo. 

• Tronndosi Il bastimento ancora in aodaaa od 
io lir.i11onia di moli, od in altri aill in cui possa OC· 
correre di mt11lare @li ormeggi, dovrà aempre ~rvi a 
bordo il numero di per.oae oece .. ario ad Heguire la 
maoo'fra., , 

(Appronto.) 
• Ar~ 188. I basLimeoli tnoto all'rotrala quantoalla 

partraza dai porli o dalle •ria@gie dello Stato dovronoo 
av~re ls b~ndi1•ra epiegata. • 

(Approvato.) · 
e Art. 189. Nessun bastimento potrà salpare per par· 

lire dai porti o dahe ttpiae;gie io cui aari ani:orato 1toz1 
blglictlo d"uecita della capitaneria o dell'ammloisLraLore 
di marina. 

• Qucato biglietto non sarà rilaacinto se oon coaati 
dd pagomenlo delle multe per cootravvcnziooi alle di- 
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•posizioni della presente le~gr, dei dirini dovuti allo 
finanze • dell'adempimento a lolle le formali~ e pre· 
1r.ri1ioni di polizia. 

> Se la partenza del bastimeate lo!Se differita oltre 
cioque gicrni dalla data del higlieuo, dovrà questo es­ 
sere rinnovato. 

> Parimente I bastimentl non polranno parlirsi dai 
porti di n1are dal lramontare al levare del sole sema 
uno speciale permesso della rapitaneria, -ìndìpendente­ 
niente da quello aopra menelonato. 

> Trauand04i di piroscafi il perm•aso polri essere 
accordato per un periodo determinalo di tempo. • 

(Approvato.) 
e ArL 190. So nelle operazioni d'Imbarco, di sbarco 

o di lra&ùordo, e particolarmente in quelle della za­ 
vorra, malgrado le cautele prescritte, teniase a sorn­ 
m~rgersi alcuo1 parte dPgli o~g~lti o materiali, e que, 
ali non fossero estrani dagli Interessati, saranno dal 
capitano della nave pagate le spese per la rslrazione 
dell'ingombro. • 

1A pprouio.) 
·. e ArL 191. I bastimenti non pitl alli alla naviga­ 
sione che ai lrovasst-ro nei porti, nelle darsene, nei 
Iossi o canali od in altri luoghi J'ancoraggio non po· 
tranno dai proprietari d1.:1tina1'8I a magazzini o luoghi 
di depositi o ad altro 010 qualunque, wa dovranno de­ 
molirai quando ciò aia ordinalO dalla Cornmlssicne men- 
1ionala nell'art, 206 della presente legge. 

> Se gli ordini della Commissione non siano eseguili, 
11 capitano del porle ne darà avviso al console di ma­ 
rina, percbè disponga la dernolleione del bastimento a 
apooe dcl proprietario. > 

(Appro'llo.) 
e Ari. 192. Se qualche nave od altro galleggiante 

restasse sommerso nell'interno di un porto o di altro 
ancoraggio o di un canale Ji arcesse , i proprietari 
dovranno curarne il rlcnpere e sgombrarne il Condo a 
loro •pcte-enlro il Lf>r1ninc che 1arè 6ssal0 dal capitano 
del porto previa perizia, allrimeoli il hn&tin1rolo a'tn· 
lenderi ahLaodonalo allo Slnlo, e eart qui udi prone• 
doto all'eslrazione dell'ingombre. > 

(Approvalo.) 
e Art. 193. Le capilanerie io,igilcriDDO a che non 

siano r1.cati guuli alle ralate, ai moli, ·~li ICllli, agli 
ar~ini, non rbe alle medo, al gavilelli, alle boo ed al 
cor~i morti in generale o ad allre opere di proprielà 
dello Sli!to. 

> AccndenJo qualche danno per colpa del capitani, 
patroni o di altri, il capilano del porto lo acrerter~ per 
meuo di peri1ia e ne rort.'rà il rimhoNO. 

• I reclami cunlro la ingiunzione del capitano dC'I 
porlo non polranno oospendere il pagomento, ealvo I 
dirilll 11 riml>oreo da faro[ Yalere nanli il tribunnle 
ro1npl'teole. , 

(Approuto.) 
e Art. rn I. Non ai potranno· lasciare drpositate 

merci oJ allri oggelli su I moli, oulle calale, angli 

scoli ed altri luoghi nei porti e nelle darsene srnza il 
permes30 dello capitaneria ed il pagorueolo dei relotivi 
dirilli. 

> Nunoslante tale licenza ed il pogomenlc dei di­ 
ritti DDzidfUi la capilao1~ria, ecorso il .. tornp\) della 
licenza l'd aocl!e prima, ove il bi.;ogno lo richieda, 
polrà 11rdioare la rimozione o la lraslocaz.ione d\•gH 
oggelti Co,)ffiO sopra dcrositati cii io caso di inesè.-sui· 
ment'>, ti 11roceJcrà d'ul1l,cio a spese dci propricturi. , 

Opprovolo.) • 
e Art. t 95. Chiunque trovasse n1•i porti, DC'lle dar· 

sene, nei fuasi o canali, d1·gli oggc·tli pl·rdoti o lii­ 
apersi, sar.\ tenuto di farne Ja denuncia enlro venti­ 
qunllro ore alla capitaol1ria. 

• S_e tali ogg•tli •iaoo dagli aventi diritto riclamati, 
~)'inventori ollcrronoo Il premio atabilitc dall'alinea 
dell'articolo 148. 

~ Se non rossero ri.:lamali nel termine di tre mesi, 
si o,.ervrrà il di•posto ddl'articolo 149· > 

Srnatore SclaloJa. Forò osscrv.ro al Senato che 
coslanlc•meote si è u•alo in qursla le~ge la porola 
capo11erso; qui ord occorre la parola ali11ea; si po 
lrehbe mettere capoverso. 

Senatore Mameli, R•lo101·t. Domando lo parola. 
Presidente. Ila lo parclo. 
St•natoro Mameli, Relaiore. Nl'lla pìima parte di 

queato articolo_ 0\"8 dice: e Chiu.oque lrùvas:tc nei porti, 
nelle d<irsene, nei rosi;i o raoali, dccli oggclti perduti, 
ccc. > deve toglicr•i l'artièolo degli. 

~onatore Sclaloja. Rileggo l'orticolo colla sopr.;.. 
siono propoola dnl S1•nnlore Alameli, della p.rola dc9li. 

(Vedi 1opra.) 1 

Presidente. L'arl. 195 culle modificazioni Cllncor· 
rlale tra I 1 Con1mis:ìiooe rd il Rrsio Commiòlario si 
lnlt•nde a: provato. 

Scno\ore. Srg•·tlario, Sclaloja, legge: 
• Arl. 196. Lungo le •ponde dei canali o rivi 'cbc 

aLoC'cano lo un parto dovranno i proprietari conOnantt 
roalruiro i m;.iri di 1pooda occorrenti a 1ostcgno delle 
terre. 
1 Per 1:1 coslruzione di qut~sti muri ai osserveranno 

le norme 1lrrsrritte dal rt-grJlamPnlo. 
• Parimenti ncBlìuna apP.rlura di cnve di pietra od 

ahro lavoro di consid~revoli eac1va1iooi potr' filrii aeoza 
il conaeo•o dd capitano dcl porlo. > 

S••nalore Sclaloja, lii oasre il dubbio oe la parola 
r-0nfi,1a11li sia pcopria; mi pare che dovrebbe piuttosto · 
dirai circo.r,an&i. 

• Lungo le 1ponde dci canali o ri•i che •boccaoo io 
un porlo, Jovranno i propriclilri cit·co&&anti, invece Jj 
confior&1Ui, e<:c. • 

Senatore Castelli. E. Si potrehlie dire contto·miui 
o {r0tt1t99ian1i. 

Senatore lifa.mell, Rtlator1. Si dica conhrminl. 
Senotore Sclaloja. Il proprietario il cui fondo l•>cca 

ad un fiu1no o ad una riviera, à rivieraaco. 

.. 
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. . Non IO qui cbo abbiano Tdulo dire con. parola COfl· 
fin a ali • 

Senatore Mamelll, Rtlal<Jrt. La voce rivi<rasco de· 
rìvante da riviera, è propriamente indicativa dci ter­ 
reni confinanti a fiumi. 

Senatore Castelli E. Si può dire (ronUg9ianli. 
Preslde.nte. S"inl•nde approvalo l"ar\icolo culla mo. 

dificmione tcstè arcenaa1a. 
Scnalore. Segrtlario, Sclalo,ta, legge: 
e Art. t91. Sono Tictalo la pt';;ra e la caccia nellin­ 

terno dci porli, nelle darsene, nei canali o fossi, sema 
il perrnesso della capitaneria. t 

(Approvato.) 

Ciro Ili. 

• 

Otlla poli1ia ~i.Wi•iaria dti porli • delle _rade. 

e Art. 198. Lu lncn nbente di po\iiia giudiziaria pei 
rl'ati comuni aei porli in cui esiste un uflìcio di sicu­ 
reua pubblica saranno da questo t>St'rr.il:rtt-. 

, Nei porti ia cui non esiste tale ufficio, la capita­ 
neria llarà i provvedimenti d'urgenza, e ne farà quindi 
Immediata denuncia alla aulorit4 giudiziaria. , 

(Approvalo.) 
e Art. 199. Nel caso di disordini scpra baalimcnLi 

ESl\•rl ancorali oJ orm<'g:;io\\i nei porti, nelle rade o n~·i 
canali, la eapitaneria o la pubbllca airUreu:i, appena 
ne a' ri ooLixia, inlervcrN prr impedire ulteriori disor­ 
dini, IVTCt\eolion" Immedi.namente t'agente CO!!SOl:lrO 

della ~azione. J 
(.\pprovato.) _ 
• Ari. 200. t vieLa\o ai capitani cd ai patroni di 

qualunque bandiera, ed ai pro~rictori dei g<ill\•tigiJnli 
di dare aailo o nuecoodere. a bordo dehuquenti oazio­ 
n.ali o eit..:ri e disertori dell'armala d1 terra o di mare. J 

(Approtalo.) 
· 1 Ari. 201. ~ pariw<·nti vietato di dare allopgio sui 
l.la1lin1euti ancorali od orn1c~~iati nei porti. nt•llc rade, 
nei fo88i o canali dello Stato, lauto in aro1an1l'nto, che 
in di~arlflo, a per&oae Ctilraol'e ;:1ll'equipae~io, anr;he 
col tilolo Ji gu~rJiani. &l'nza il perrocsso U\·lla capi­ 
to111cria. 

• La mcdeoima polrli obbii~nre I capiiani e i palroni 
a licenziare i guardiaui che a\·cssero subito qualche 
condano• per !urlo, Lrulfa, falso o vagaL-Ondaggio, o 
cho per la eauiva loro condona loasero noli alla pub­ 
blica si'curcna. • 

(Ap?roulo.} 
e Ari. 20!. Le ronde che si !anno dagli agcoli della 

tJpilaneria l'iraooo facoltà di visitare ei di giorno che 
di naur., qu<iluoque baeti~nento od altro galleggiante, 
le lelloi~, i baracconi ed altri lutlgbi chiusi 1iluati ocl 
porto. 

t ~~uoo potrà ritlulan.i, quando oe gia rlchicslo, 
di dare allo med8'1io1e il proprio nome, coguouie ed 
allr• indicazioni qualunque 
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> E11>0 avranno lacolLà di procedere ad arresti d<·lle 

pcr•one colle in fiilgran\e realo. · 
• La resisleoza o grin91•lli alle ronde degli a~enli 

della capilaneria si avranno eoroe laui agli agenti della 
fona pubblica. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 20:1. Gli individui •pparten .. nli alla grnte a; 

mare, nniooali o eateri1 come qualunque altro che 
csr.rcili un negozio od un'arlc nel porlo dovranno alla 
chiamala drlla eapilan.ria, pregeolarsi all"ufficio 'della 
medeain1a. > • 

(Approvalo.) 

C.\PO IV. 

Dti .b<llt<tli e di <1llri gnlleggianli 
pd •trvi•io dti porli. 

e Arl. 20\. I ball•lli destinali al traspvrlo delle per· 
sone ed alla P'""" nei porli, nelle darsene nei canali • 
o fos3i, le piatte, i barconi ed allri @alle'titcianti ad­ 
d?ni al servizio dci luoghi llcsai, 1uno BOtlopoali alla 
l'1g1lania dt'lli4 cap1lancria. • 

(Approvalo.) 
e Art 205. Nessuno può essere ammeasn ad esercì. 

loro rane di barcaiuolo, condurre pialle, barconi od 
allro gulJ,•çgiaole •enta una liceon della rapitaneria 
Jcl porlo da concedersi alle condiiiooi alahilile dal re· 
golarnento. • 

(Ap~rovolo.) 
e Arl. 206. L'individuo muoilo di lir.eoia o di on­ 

mero rc-r condurre un balltllo nel porto, se 1i1 con­ 
dannato a pena crin1ioale, od anchA correzionale per 
!urto, Lrulfa, lal•o od allro realo contro la. lede pub­ 
blica, sari privalo della licenza di esercizio. 

> Il cop1lauo del p.rLo avrà eiiandio facohi di rili­ 
rare Le1nporaneatnentt! I~ l1ctoza agli individui condan­ 
nati per contrabl•aado o riccuazione di cose furtive. 1 

(Approvato.) 
e Art. 207. Chiunque vorrà 1taL;lire nf'i p1>rti, nelle 

rade, Dlii &fai; canali, {oa1t o glreui, 1er11it.4 di piro­ 
scafi pd riruorclJio dci baalirneoli, dovrà munirai di ap· 
posila licenia llella c;ipitaneria ed unirormnrsi alle pre- 
1cri1.ion\ det re\u.l\~i reg1>lamenti. 
' l capitani e i patroni dei piroscafi ritnorcbiatori sa­ 

ranno tenuli, alla 1emplicc richiesta del capila.no del 
porto, Ji pres\are aiuto per la oaheua ed il rimorchio 
dei hastimenli pericolanti. 
• li Ji•po•lo dell'arlicolo 134 ai · applica aoche al 

caso di cui ot•I pretedeote nlioea. 1 
(Approvalo.) · 
e Ari. 208. La Cornmi"ione •P"ci•le che sarà inca­ 

ricata annualmente, nei modi ataliilili diil rf'g1>lamen10, 
di procedere ali• isp .. ione delle pialle e d•gli allri gal· 
lcggianti di c;irico e scarico, deciderà ioappellabil1oeolé 
qualt sieno da demolirai percho luori d"UBù, e quali da 
ripararoi. 
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> Ove gli ordini della Commissione non sieno cse­ 
guiti Dt>I termine che sarà da essa prefisso, se era sta la 
ordinata la demolizione dd g•lloggianle, il capilano 
del porlo ne doli aniso al console di- marino P''rcbb 
la taccia eseguire o spr11e dcl proprietario i se erano 
•late ordinale ripararioni, i\ proprietario io correrà nl!l1e 
pene pr .. crine dalla presente legge e dai regolamenti. 1 

'.Approvalo.) 

CAPO V. 
Dti piloti pratici locali. 

• Art. W~. Iu ciascuno dei porli, streuì o canali ed 
allri aiU di ancoraggio io coi ne (ùa~e riconosciuta la 
convenienza, 11ri 1lab;lito un corpo cti piloti pratici pel 
•ervitio dei bastimenti. 

> In ciascun corpe di piloti vi potranno essere uno 
o più copi-piloti incaricati della direaione dcl servhio, > 

IApproY31o.) 
• Ari. 210. I piloti saranno munili di una licen:ra 

della capitaneria del porlo, e descriuì in 1pposi10 re­ 
sie1ro. 

• Le condisìoni per essere ammessi piloti, o capi· 
piloti, e le norme uel 1eni1io saranno determinate dal 
regolamento. , 

(~pprovato.) 
• Art. 2t t. Il piloto cond3nnato a pena criminale 

od anche corresionale pPr furto, trurf;i, fJleo od altro 
reato contro la lrde pubblica, sar6 c~ocrllato dal regi­ 
stro. t 

(Apprutalo.) 
• Ari. 212. La mercede dei piloti sarà fl88ala con 

lariff• da 1Libilir1i per Decreto Reale. > 
(Approvato.) 
• Art. 213. Ogni promessa di mercede m•Agiore di 

qu<'lla portala dall• t<>riffa e fatta in momento di peri­ 
colo del bastimenw 1<1r~ inattendibile, • 

(Approvato.) 
e Ari. 214. :"cssuno estraneo al Corpo dci pilu1i po· 

trl .,srre assunto a prestar l'opera di piloto prolico lo· 
cale. 

• Tuuuia I p<'IC&lori ed altra grnle di mare qua. 
)ora, DOO essendo preaeoli dei piloti, foe9ero richiesti 
di prestare la loro l81ielenia per la condolla di un ba­ 
atim•nlo io un porlo od io qualche d11ficilo puaaggio, 
potranno acctttare l"ioC'arico, purcbè appen.i aal1ti a 
bordo dichiarino di neo eaaere piloti autorilUti. • 
(Appronto.) . 
• Art. 215. li corpo dei piloli donl pres\3re cau· 

&ione per 11 somma che sarà determinata dal regola­ 
mento. • 

(Approvalo.) 
• Art. 216. li corpo dei piloti earl rispon•abile fino 

a concorrE.oza della cau1ione dei danoi cagionati pt'r 
la imperiJia o oe01i~en11 dtl piloto, aahi I maggiori 
dirini contro quest'ohimo. • 

(Appronto;. 
• Art. 211. L'uso dci piloti potrà dal Governo ea- 

sere dichiarato obbligatorio o~i porli, nelle rade o nei 
C"anali nei quali sarà ricoaosciulo necessario. • 

(~1•provalo.) 
e Art. 218. Il p;folo che scorta un bas1imcn10 Ira 

diritto di st:Jl1ilire l<1. rolla ,. di rom;iadare 06r.i ma• 
no1ra di 'ft·h•, di ancore, di cal'i, di ormeggio, e tuLLO 
quanlo si riC.risce alla ·sicureua della nave. > 

(Approvalo.) 
• Art. 2rn. I pilo\i non potranno lllSciare i has\i· 

meati con1n1essi alla Joro direzione 800 a cbe qursli 
eiaoo ancor.lii e posli in salvo nel luogo di loro do· 
B\ina.tione; e quandt> i bastimenti usci35ero, ain.o a che 
non si lroviuo ruori d'ogni pericolo. • 

( Appro•·a10.) 
• Art. 2:!(). I capitani o palroni che vorranno ri\o­ 

nere i pilo,li a bordo dopo che abbiano ohrcpaasalo 11 
pericolo e fin•h• rc$lono io visto dell'ancorag~io do· 
l'ro.nno loro corri6pODiil•re un:l indconilà ~ioroa\itra 
do stabilirsi nella \arilfa di rui all'articolo 210. > 

(Approvalo.) 
e Art. 22 l. li servi1io parli colare a ri>scun porlo rd 

il pilola(IAiO dci piroscaG rimor::biatori sarà rcgolt1lO 
secondo le diYerse )oralità da speciali regola:ucnli. • 

(Approvalo) 

· c.-o n. 
Disposi~i01li gtntrali. 

e Ari. 222. Le sprse di cui negli arlicoli 1i2, 185, 
188, 189, l92, 206, aaranno riruboroale sulla p.rcdl• 
drlla capitnaer1a , resa esecutoria come aU' alluea d1:l­ 
l'ar1. 63. • 

(.lpproralo.) 
• ArL. 223. lo cuso di mJt<'J!fi!:Ìate, naufro:iMio 1 in· 

ct•nJio , od in qu;.il11nque alriiordinari;a cirl~ostauz;i di 
urg1•oto 1<·r\·i1io dt Ilo Slalo, la cn.pitnnt>ria polr3 ri· 
chil'drre l'opera dl·lla gente di mare, L:ir1~aiuoli, ->po· 
mi, ra.ccbini, rd altri lavoranti qua)5ian11i, e qut•sti noo 
potranno riliularvisi aotto lr pene d;ill~ prelt'Dlt' legso 
stabilite. • · 

(Appronto.) 
e Ari. 221. Le dieposi•ioni del presrnle titolo aaranoo 

app\icaOili, per quanto aia concili:ll.iile tcll:l 'D::\\ura dei 
luoghi, alle opiaggie e ad altri sili d'approdo a!fidJti 
agli ammioi~trttlori di marina. > 

{Approvalo) 

Titolo IV. 
Dtl dirirw mariUimo in ltmp<> di 9utrra. 

CAPO I. 
D•gti alli di g11trra chl si pouono uercitare 

dai bastimtnli nureantili. 
e Art. 225. !Sessun bosli111ento mercantile polrl cer· 

rere 1ul ne1uico, far prede, 11i~itare ba..,tirueoh od eaer· 
citare atti di guerra, se OJO oei caai ioJici4li dagli 
arlir.oli ugueoti. • 

(Approvalo.) 

214 



• 

1914 - 

SENATO DEL REGNO - SESSIO!'IE DEL 1863zL4. 

. · 

I 

1 Ari. 2·:G. J.' armamento in corso è abolito. Tul- i 
tavia , salvì gli impegni assuoli dallo Stato nella cun- . 
veneione di Parigi 16 aprile 18j6, l'armamento io · 
corso contro Je potenze che non avessero aderito alla 
convenzione medesima o che ne recedessero, potrà es- 1 

acre nutoriua.lo come rappresaglia delle prede che los 
acro commesse a danno della m:i1ioa mercantile nazio- I 
. I I llODae. I 
' In questo caso le condizioni per le concessioni j 

delle lettere di maree e per l'esercizic della corsa sa- ; 
ranno determinate con Rt>gio Decreto. ~ I 
, A questo elft>tto, se la polenta nemica non avesse . 

previamente rinunciato a commettere prede, potranno ! 
gli armatoti dei bastimenti nazionali, racendane richie- I 
ala all'autorità mariuima, ottenere I' auloriuaxiune per I 
on aumento d'armi, di munizioni e di equipaggio oltre 
il consueto . .t 
(Approvalo.) 
e Arl. 227. I bastimenti mercantili potranno in ogni 

caso, essendo ~ggrcditi anche da bastimenti da gurrra• 
dllenderai e predare i bastimenti aggressori, come 
pure accorrere alla difesa di ahri bastimenti nazionali 
od alleali aggrediti, e concorrere coi medesimi alla 
preda. • 

(~pprovalo.) 
e Ari. 228. Se un bastimente nemico tentasse di 

rare preda io "Tisla dette coste dt·llo Stato, oltre i prov- 
1cdimcnU che fo11.11tro presi dalla forza militare per 
rrapiogere il tentativo, aarà lecito a qualunque ciua­ 
dino di Iormare armamenti per correre in aoccorsc 
della nave aggredita. 

> Se il bastimento aggre<lilo è salvate, le persone 
avranno un premio a carico della proprieLà salvata, da 
dcter111inaNi, in caso di disaccordo, dall'autorit s ma­ 
rìuima competente. , 

(Approvalo.) 

• CAPO Il • 

Dille prtd• falle dai ba•limenli di 9uena. 

e Ari. 2'2~. Lo callura e la pre1la di bostimcnli 
mtrc:antili di oaz.ione nttmica per parte delle navi da 
guerra dello Stato, aaranno aboHte in l'ia di rcciprocit~ 
ver>o quelle polenie che adolleraooo eguale lralla­ 
mcnto I ra,·ore della marina me-rcanlile naiionale. 

> Il trauamenlo di reciprocill dovrà ri•ullare da 
lrggi locali, da conven1ioni diplomaliche, o da dicbia­ 
rnionl !alle dal nemico prima del cominciamenlo delle 
oslililà, , 

(Appro•alo.) 
e Ari. 230. Sono escluse dal disposlo dell'articolo 

precrdenle la callura e la conO•ra per contrabbando 
di guerra, nel qu;il caso il bastimento contntveolore 
aarà nsaoggettalo al lrauamrnto dci baetitncali neutrali 
che inrrangono la DC'ulralité. 

• Sono pure e.du;e dal disposlo di cui sopra, la 
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callura o confi•ca per rollura di blocro crfellivo e di­ 
chiarato. • 

(Approvalo.) 
• Arl. 231. Le. n<1rme da seguirsi dai comandanti 

dei baslimenti predéltori saranno dPterminate con De· 
.:rcto Reale o con ordine dcJ romando in capo di una 
armala, aquaJra o divisione nnvate, quando non può 
ricevere in lempo le rel:ilive istruzioni. , 

(Approvalo.) 

CAro Ili. 

Del lratlamtnlo dei ba•limtnli 
t dtllt mercansie nevtrati .. 

• Ari. 232. Qualora lasse pr<dalo un bastimento ne· 
mico, se vi saranno nel carico mercaniie di proprietà 
neutrale, queste dovranno lr~portar3i nel luono in cui 
dia condona la preda cd ivi rimarranno a di~0poi1i1ione 
del loro proprietario a meno cl.e non si trattasse di 
genrri di contrabbando, o che il bastimenlo rosse &or· 
pre~o DPil'allo di romprre un blocco. , "' 

(Approvalo.) 
e Arl. 233. I baslimenli neutrali tarichi io lutto od 

in parte di generi di conlrabbando di guerra direlli ad 
un paese nt'mico, saranno callurati e condoui io uno 
dei porli dello S1alo, dove il basti men lo e la mcrre di 
contrabbando silrdnno confist."ali, e le allrc mercanzie 
lasriate a dispoaiiioue aei proprietari. , 

(Approflto.) 
e: Art. 2'.JI. Salvo le diverse coovtnziooi per trattati 

e le •pt!ciali dichiarazioni hll• al priocipio delle oelililà 
ai dichiarano Ofgctti di contrabhando di guemi i can­ 
noni, rucili, carahintt, revolv~rs, pialole, sr.iahole ed al· 
tre armi da ruoco o parlatili di ogni genere, le muni- 
1ioni d3 guerra e gli attrezzi miHtari di qualunqoo 
specie e generalmente luUo ciò che senza manipula- 
1ione paò servire ad immediato armamento mariuirno 
o terrestre.· • 

(Approvalo.) 
e Ar'I. 235. I bastimenti di bandiera oeulrale 1or­ 

prrsi in ano di rompere un blocco eff~Uivo e dichia­ 
rato, aararln1J catturali, e conllacali colle merci che yi 
rosacro caricate. > 
, (Approvalo.) 

e Arl. 236. I baolimeoli neutrali sollo acoria di oa.i 
da guerra aaranno eRcati da ogni visita. 
• La dicbiaraiiooe dcl comaodanle dd legno da 

guerra baslerà per giustificare la bandiera ed il carko 
delle navi acorlale. • 

(Approvalo.) 

C•ro IV. 

Dellt riprere, ddl11 lrgillimilà dtllt prede, 
delle ccnfische 1 dd relalivo giudi:aio. 

• Ari. 237. Qualora no l>astimento mercaolile na­ 
zionale 1ia alalo predalo dal uemico, e poi ripreu da 
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un legno rorsaro mercantile, 1arà reetituito al proprie· 
tario, il quale pagherà un quinto dcl valore dvgli og­ 
~clli ripresi, se la preda aia rimaata duraute vemiquar­ 
lro ore nelle urani del nemico, ed il deeims se la ri­ 
presa sia stata raua prima delle ventìquaueo ore •... , 1 

• Se il L .. liwenlO predalo da· nemico sia •tnlo già 
condotto nei suoi porti, ei osserveranno le regole 1111 · 

Lihle per lo altre prede Iatte oul nemico. 
• Se il bastimento mcreautile nazionale od allealo pre­ 

dalo dal nemico eta alato ripreso da uo legno rla guerra, 
doyrà In qualunque caso essere reatituito al proprieta­ 
rio 1eoza alcuna reteibuaione. • · 

Senatore Mamell, Relatori. Do1nando la parola. 1 

Qui occorre oua variaaioue mollo essemiale ; ~ giusto 
che il Senato ue eia informato, e1I io richiamo la soa 
aUeoaiooo au questo punto. -: 

i)u .. 10 artlcelo, parlaodo dello riprese falle da un 
legno coroale merca.11ilo di un b .. 1iuienlo naeiouale 
predato dal llemic.o, distiague Ire rasi. ·. · .: 1• 1 

Il primo 6 della riprcea aeguita entro le 24 ore, nel 
quo! caso •i dà un prernio minore, pcrchè ~ predo­ 
tore, secocdo l principii .vigeali Dt·lla materia, non è 
csnsìderato padrone dcl lesno predato, ma semplice 
p0156110tt; I · •" 

-li •coondo tll9o ~ dell• ripresa falla dopo lo 24 ore; 
la quale è re1tit:uita con un pl"f'mio 01apgt.re, pPl'('.b"1 
c:on10JiJ11odoai coei il P"sseaao <kl prrdatore colla pili 
fondilt& fhlucia di fare irrevotaLilmenle propria li COia 

- predai&, il piiJ remula la probabil1lò della· ripresa,,· 
Il terio cuo il di on legno predato già Modollo in 

un porlo nemico. i:;:~.:=··< , .. 1, 

È comone 1onlimento dei pubLlicisli e arritlori di 
dritto marittimo. ·Conforme anche alle ltorie d1•I dritto 
romano,· che il hMli1nenlO perta&o in luogo di aicurezia. 
puei io dominio dul prt!dalore, ·In co11eeli(UC'Dr.M nou è 
più il euo di ripresi, 'ma di prrda fatta 1ul aeroico 
d1Yunulo @ià padrone l•j!illimu dtlla .preda. Quindi J•ve 
ritenerai il L6sto df:J Ministero, il quale 6 coarorwc aJ- · 
l"arlicolo 163 del re~olamenlo per la m.rina mercao­ 
lile del ·13 gennaio 1827. 

L'ordinaou francese del 15 giugno 17i9 andava più 
olLro,. preecrifeodo che le oavi riprese da cor:sart ar· 
1naLi io cQf'so, dopo f'uere 1tate 24 ore io maoi del 
nemico, 1pparteDl>U~ro al mectesi100 o ella lolalità. V e~ 
dui l'Aiuni, !)iiionario u11i•Jer.salt, al vocabulo preda, 
paragrafi 35, 36 .e succe68iTI, O\'e ai rir .. risce la dot .. 
Irina del Gro1io,. dcl \'•Uel, d•I D'Abrcu e di altri 
1eriUori. 
Presidente. Si inteudc approvato !"ari. 23i. 
U Senalorr, Stgrtlario, Scial(\ja legge: 
< Arl ~38. Se la preda r.u.a dal ooonico folie liloe· 

rata dall'equip.iµgio drl lrE?no pr<'d:.ilCl, qu1·~to non r<>· 
lrà chiedere cbe uua gralificnsione da arbitral'8i dalla 
t;omwisaiooe delle prede di cui all'Jrliculo 211. , • 

(Approvato.) 
•Art. 239. Il b.istimeoto met't'antilc oaiiuoale o ee.tero, 

ooleg~iato per conto dello SlJlo, cbe •ia 1lal0 rirreso 

da un l•gno <!'a guerra dopo C&'!cre ··caduto in. mano 
del nemico, sarà r,•slituilo al propri•tario il quale ooo 
sarà tenuto ad alcuna retriLuzioae. ;: n•-. :·,· ':···~_.·, 

• Se il frtalimcal<> nologgi•L<> sia .iato ripruo da un 
bastiwcuto mtrcan!ile ooiionnle, sarà a questo attri .. ; 
buit.a ur.a ricowpl'Di.i a carico dell'erario na1ionale, e ... _, 
go.le al quarto od al &•'lll•J r1epellirn01en1e drgli oggelli .. 
ripr .. i .. condo la diver;il;\ dei ca.i previsti nella prima· 
parie delrarticulo 235. • r '. .' 
{Approvalo.) · , 
• Ari. 210. Se trn b.,llcn•nto predai<> dal ocmico sia . 

dal medesimo abbandonalo, o per tona di ltmpella o 
per nhro caso Cùrluil!) cada in potere di nasionali, aar• 
re:1tituito al pr<1p'rielario, pretio pa~amrnlo agli Inven­ 
tori della spesa di ricop<•ro e del premio 1taLililo dul•: 
l"articolo 147. · 

• P•P le operazioni di rlMJp<'ro, I"'~ la donancia· de­ 
gli elleUi lrotati e pl1r la 'ondi&a dei medesimi, per' 
l'avvi:10 da pu!JlilirJrai e il termine da prrfi~qr.J":fi -a'• 
thiun~ue int1?n1la far wafer ragioni di propri•·!~ od •I· 
tro, p1•r la dt•carltnza e dernluzione dogli ele,.i Oj!gelli 
in difello d1 rerlami, 1i osserverà il dispo•lO ne;;li arti· . 
coli IH, H-1, U5, 146. t .. 'I '··· ;. · ·· ! •• ,.. • ,. 

(Approvalo) ' · - · • ·I ·•·I 
• Ari. 241. To•lo che la precla o callura 8arà giunta 

in un p0rlo, Il coma'ld:tnte d1•I legno predatore o cat- 
turante ctovrà rare relazione circos1an1i3tl dtll'Occol'Bo 
a(J'amministrillOre di marina O COOsflgnare al medesimo· 
le carie ••lalirn alla prod• o canora. '·' 

• Se il pndalore o callurante fosse on 'bastimento 
da gu•rra, il romandanle rimenerà le carie di tui ..,_ 
pr3 col rtJ;t1i\·o rapporto ad on superiore diretto, che 
1r.11ia ritardo le lra:1meller1 all' ammlnistr:itore di; ma-; 
ria a. 11 ·• '' , ~ 

, Senatore Caatell1 E. In questo artirolo A.dello; To­ 
aiocbè la prrda o c•ltura .. rà siunl•, ere. • I.a preda 
noo giunge in un porto, ma il l>atitimrnto predalo. Bi.' 
sogna p1?rciò dire: lt ba.slimrn:o predato o catturalo. · 

Parim~nli ove tti dire: e Se il preJ3:ore o catlu- · 
rnnte fosse un bastimrnto d11 guerra, tr.<'. •Si dovrr.bho 
li ire coo piU esalll·zza: Se la prtda o cattura fossero 
(utte da. '"' bculinltnfo da gue,.ra, ecc. , i ; 

Sen 11 •re Sclaloja. Oppure polreLbe dirai: • Se il 
pretl•tore o ratlurante ro~e un b:Jstirnento da guerra. , 

Senakro Mameli, Re!clOrt.. .\cCi!Uo quesi·ullirna lo- 
cuzione. ,. , __ , .. ,, ; 
Prealdente. Rimane approvalo l'arlicolo.· 
Senatore, Styretario, ~claloja, ll'gge: 
e Ari. 242. QuaoJo la nave prrdala o caUurala aia 

ricoverata io uo porlo e!llcro, la ·relazione q la cOO· 
sr.gn:t d1·lle co.rte aa.r.inoo lrasmC!'6E' all'ufficiale conso­ 
lare, il quale disin1pl'gnerà tutte le inco1nLl'n1e afli1late 
in materia di prede 11l'a101uiuistraturc di murinL , 

Seualortt SclalojL AncUc qui parmi che inVl-Ct di 
1Hre /11 eo1utg1WiA &arti" tras1neua, ai dcbLa dire, .sarò. 

'"""· 
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Commissario Regio. Domando la pàrvla. 
Presidente. Ila la pnrola, 
CommlHarlo Regio. Ho domandalo alla Commis­ 

sione di usare la parola trasmeu» invece di (alla per­ 
chè, siccome quest'artlcclo abbraccia tanto il caso di 
un baatimente corsaro quanto il case in cui il cauu­ 
turante lo8"e no baetiwenlo da guerra, ed Il coman­ 
daole di on bastirnente da guerra non la il suo rap­ 
porto nit" o{!lìciale consolare, cosi noi possiam» obbli­ 
garlo a traemeuerglit·lo per gli erreui del Codice, per 
cui, onde abbracciarr, come nel progetto, i due casi 
io Dli' articolo, ho domandato che alla parola [au«, 
fosse so~tiluita la parola it·a1mt11a. 

S.oalore Sclaloj&. Allora ai dovrebbe dire la relo­ 
sione e le carie 1aranno irasme.s.,e (perchè non si tras­ 
wetle I• consegna) ali' uffe•ialt conwlare, ecc. 
commissario Regio. Accetto questa variante. 
·Presidente. S'intende approvalo l'articolo colla DIO· 

dific .. ione- 
Senatore, Stgrtlario, Sclaloja., legge: 
1 Art. 2i3. Il giudisio per la legillimilA della preda 

o per la confisca sora promo:1ao innansi ad una Com­ 
missione delta . delle prede da lnslituirai con Dccrete 
!leale giuslo le norme a prellfriverai dal regolamenlo. • 
Uppro.alo.) 
• Ari. 20. Durante il giudizio per la lrgillimilà 

della preda o per la confisca, l'amministratore di ma· 
rina, coli' intervento dt>I predatore e del predalo, o di 
cbi per nsi, e di on del1•gato dc11e dogane, prorederà 
nll'inveo\ario di tutti gli oggeul dt·l carir o ed allri esi­ 
atl·nti a bordo dt·l bastimento predato o catturato, e 
pro1·•cdcrà alla loro eustodia od alla loro •endila per 
pu~1blici incanti nel caso che oon 1i potessero con· 
servare. > 

!Arprovalo.) • 
• Art. 21[>. Il giudizio per la lcgiltimiU della preda 

non l\'ri luogo 1e iii traili di bastimenti da gurrra 
prrdati, ma qucalo garà 1en1"altro mes110 a disro~izione 
d.t Mioislro di Marloa. 
. • Qualora la preda-di cui io. questo ar1icolo ro ... 
r;1lll da bastimt!nti cors:iri O mercantili • 1arA I questi 
devoluto on premio corrispondente al quiolo del TBlore 
del baslimrnlO predato, dedolle p1·rò le armi e muni­ 
zioni. 
• li prrdatore avrà ioollre dirillo al risardmenlo del 

danni wtrrrti per tale callora. • 
(Approvalo.) 

CAPO V. 

Dt/ltJ liquiJoaiont • d•lla riporli•i••• 
tklle co,. predai. o co~fiscall. 

e Ari. 246. S• la sentenza della Commi'8ione delle 
preole anà pronuncialo la .. ndita d1•ll.1 proda o la ron- 
8s~a, l'amminietralore di marina, premes~i i 1ol1ti av­ 
lisi e [atte le no,1ficaziooi aMli in\ercseal1, vi protf'· 
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1ler' per pubbJ;ci i•1canli e ne coos•gncrà il prodollo 
odia ca."a ~ei dcpuaili della gente di mare. • 

(Approvalo.) 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. L"arlicolo seguente 2.1; al 

prin10 capoverso, dice : se la preda aia 1l<1la fatta. da 
uu bastimento da guerra 11arà p'l'le,·alo il quieto a fa­ 
Tore dt•lla cassa iovali<li della marina mcrc:tnlile. 

L:r. c:isja degli ia,·aliJi dt>lla marina mercanlile è 
staia ricoo1i1ui1a con lrggo ~el 1861, la quale divide 
la c;,ss:i tstL·asa io riClqu" corpi morali con sede a Na­ 
poli, Geoova1 Palermo, Livorno e Aacona allribuendo 
a ciascuna a••de ingeren1:i sopra no corriapondenlfl trauo 
dul llUoralc dello Staio. Ora lraUandoai delle prede di 
baslimenli da guerra, polrebbe oaecere il duliLio a 
quale ~i qoesle ca... compartimentali drbba vera1<raf 
quel prf'o1io che l'articolo io discussione destina a fa· 
vore dl'lla casaa degli invalidi dL·lla uiarina mercantile . . 
etl è perciò che pre~o il Scnalo a voler aggiungere al- 
l'arlicolo •lesso dopo le parole della ca .. a degli inva­ 
liJi. dcll_a rnarina mercantile, ~ tJ~rsalo ntl modo e™ 
sarà 1labililo dai regolamrnto. rre;;o di )a~ciare al rc­ 
sol:imenlo in UO modo COfe.Ì geoernlc l<A riparti1ione di 
questo premio tra le cinqPo ..:asse r.ompartiment~li, per· 
chè ove la le~ge do! 1861 sulla cassa degli invalidi 
,-eni!'SC a sul>ire qoalrhc 1aria1ione non ne rieuhi al­ 
teraz.ionc alta presente lc~ge •. H•> dovuto fare qucala 
039erv;.11.ione, perchè ooo tono alalo in tempo di pre­ 
aentarln alla Commi.nionn. 

Senatore, Segrelario, sc1 .. 10J a, h·µgo: 
1 Ari. 217. li prodotto, d•doue le spose di proce­ 

dura e di liquidazione, aarà cosi distribuilo: 
> Se la preda aia 1lala laua da un baslim·colo d• 

guerra aarà prelP.valo il quiotn a favore della cassa 
df'gli invalidi della marina n1ercantil~ e versato n~I 
modJ con cui sarà st:iLilito dal regolarnento; aarann,, 
pur• prelovali due quini! da ripartirsi a lavore dell" •· 
qui~a~gio od equipJggi sulle blU'i che aaraooo 1labilile 
con Decreto l\eale, ed il riinaocote aarA devoluto allo 
Hoanze dello Staio. 

> Se la preda o cauura aarà alala lolla da b"oli'­ 
mrnti cors:iri o mercantili, si prt:leterà il quiulo a 
fa,·orc drlla cassa deµli invalidi, il rimanente aarlri 
ditiso giusta le convcntioni di arruameoto e di arruo­ 
hnncnto. 
1 lo mancanza di convenzione. una mclà dei qaallro 

quinti •arà auriliuila all'eqoipa~~io od equipa~gi, 1'1llra 
meta egli armatori: la prima da dislribuirai nella pro­ 
ponione cho 1ar:. 1labilitil dal rrgolouatnto. e la se­ 
conda io proponione degli inlereasi riopelli•i degli 
1ro1alori. » 

Senalore Ha.meli, Rtla/Drt. Domando la parola. 
Presidente. Ila la Jl•rola. 
SrnatorA ldamell, Rel1ltore. Coov1~rri a pre(t:reoza 

dire nd modo ch4 1anl 11abililo dal Rtgolam1111o_ 
Commluarto Regio. Atcruo. 
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Presidente. S'intende approvato larticolo colla 
proposta modiftcaelone. 

e Art. 218. :ion avrà luogo alcun prelevamento in 
fa.ore ~ella cassa drgli invalidi dalle so.nme assegnalo 
a titolo di premio dagli art. 23;,, 237, 2la. • 

(Appronto.) • 
e Art. 249. li bastlmento da guerra dello Stato, pre­ 

sente aJ una preda ratta da bastimenti mercantili avrà 
rliritto al qoarto del valore della pr .. da, Sii altri Ire 
quarti profitteranno ai legni predatori. 
• Per provare la prreenza al r.omlJallimento, dovrà 

il comandante 301l0l3rl' su) 8~0 Siornale il filltO, in­ 
dicandc il giorno e l'ora precisa in cui ehlJPro luogo 
le divrrse crcostanee dl·I medeslmo, ed in ispeeie la 
resa ~ell; preda; indicherà inoltre la pcsirione geo­ 
grallea in cui è succeduto tait! avYt'oin1t:'nto. e tulle le 
;iltrP. clrcostnnse che lo hanno or:romp<.gnato. , 

(.\pprovoto.) 
e Art. 250. li bastimento corsaro presente alla preda 

r.iua da altro bastimento corsaro o mercantile, cbe ab· 
bia tentalo di cooperarvi, avrà diritto alla melA della 
ponione che gli aarebhe spettata se BVP!Se preso parte 
al combattimeuto. 

., In questo caso il capitano, o1tre la Indicazioni men­ 
.zionate nell'articolo precedente, do,rà notare anche ta 
manovra d:i esse falla per correre 1ul nemico. • 

(ApproYalo.) 
« Art. 2:>L I bnstirnenti corsari o mercantilì presenti 

nlla prrda di un bastimento da guerra non avranno 
alcun diritto alla ripartiaione del prodotto della preda. 

• Tuttatia se prendessero parte ~I combattimento o 
1ah·adl~ro dt"i ccnvogli mentre i bastimenti dello St.ilo 
combattono, 3vr1nno diritto ad un .compenso 1ul pro­ 
dotto dt·lla prt·da in ragione del ll'r~·i1io prt..,•ato, da 
deter1n;oar1Ji dal Mini~tro di M0trin3. 

t (Jut1.lor.i poi I dt:Ui LaMti1nc11.li coraari o mercantili 
fOAero stati richiesti dai Cllro1tnd;a11ti dei legni da guerra 
ptr ugire d'accort'o ~ontro il nt"mico a,·ranno diriuo 
alla preda latra in proponionc d•·lle persone òegh e~ui­ 
pap:gi, 1enza prrgiudizio di q;1tl~e inrlcooità che <\i di .. 
ritto pei danni patiti. > 

(ApprnY•to). 
" Art. 2:.2. Occorrendo cbo d• una armata, squadro 

o diviaione all"ancora \·eogano staccati uno o più buli· 
lfteoli per crociera o per ahre op~r.iiioni ostili, e cbe 
da questi ai CJccia una prrda in viata dell'armata, squa· 
dra o divisione, 1ulla parte riservata agli equipaggi 11ari 
prdevalo il terEO a fa•-oro doi legoi pred:.lori1 e gli altri 
due teni aaranno dislrihuiti in romu1.1r. 

> Se rarmata squadra o divisione snri in n;ivigniione 
ed in viflllJ., le prede lanlo che aiano rane dai basti­ 
mt.nti distaccati, quaolo che .siano r.,uc dalrarwala, 
sqoilJra o divi:1ionc proGlll•ranoJ io comune. > 

(Approvato) 
e Ari. 2~3. Quando la predu venga fatta da un ba· 

1ti01eulo da guerra staccato da un'armata, 1quadfa o 
divoaione a cui appartenga e. fuori della vieta della me- 

de3ima verrl assegnata al comandante io capo ed a1 
~po dello ;talo mag~iore dell'armata, squadra o divi - 
aione la Dlelà ddla parte che spellerebbe a doecuoo 
di loro secondo il gr>do, qualora la preda foese aiola 
ratta in visi.i ~eli'armala, squadra o divisione. , 
Senatore llllamell, Rtlalol't. Domando la parola. 
PresldeotP. Ha la parola. 
SPoatore 11111.mell, Relarore. Nelrarticolo 253 deve 

logli1~rai il •erLJ on19a, surrogando allo parole quando· 
la preda venis<e {alla, le seguenti quando la preda si 
(occia R qLle5la :ivverlc!nta gio\'t>rà pl'r lutti questi an­ 
diriviroi dci Verbi andar, VtHir~ cbo IOIH) (rl·que11li 
nd testo del prugettu primitivo. 
Commissario Regio. Domaodo la parula. 
Presidente. D• lo parol•. 
CommlBBa.rlo Reirto. Qui occorrerebbe anche una 

altra variante, e ai dotrt•hbe dire: « le prede laolo cbe 
siano faHe da bastimenti 11taccati quanto ecc. > 
Presidente. S"ioteoder• approvalo !"articolo con 

ques~P moriificazioni. · 
e Art. 251. Se la prrda reni .. e falla da una bal­ 

leria, o (ortezu de\111 Stato, ei 1t•suir1:tono le •tCSBe 
regole prt!8rrille pt>r le prcJe ratte dni bastimenti di.\ 
guerra. 

• Quando poi la preolo venis.e falla d• un bosti­ 
rnrnto mcrrontiie sotto il tiro dd cannone di una !or· 
t,•ua o b•Ueria da cOsla, e da questa •iasi !atto fuoco 
sul DC'miro, il ricavo della preda sarà divi30 cooie se 
tre quarti della preda fos;ero oprra dei bostimento, ed 
un quarto della Cortena o balleria. • 

(Appronto.) 
e .\rt. 255. O;.:oi iorih--idoa sprdito in destinazir·nc 

diii Lastimenti prrdalori per oggrlli relativi al 1crvizio, 
P"'Ch~ continui a f•r parlo ddl'equipag~io parleciperA 
nrlla preda, come se fu&ie alalo a b,rJo, quando la 
prrda !o raua •• 

'A1•provoto.J • 
• Art. 256. Gli ererli d.·gli iodi•idui morii nei coru­ 

battimrnto t• per rerite ricevuto nrl medl'simo avrarino • 
le parli di preda che earcbl.lero do\'Utc ai loro aulori. t 

(Approvato.) 
e Art. 257. Gli in<lividui aliarcali per mnlatrio o fe­ 

rite riportale io combattimento avranno diritto alla 
mt·IA delle parli di predo l•tte. dopo il loro 1harco, 
1inch~ non ceesioo dal far parte dell'equipaggi~ dd 
baslimento predalore. 1 

(Approvalo.) 
e Art. 258. Compiute lo operozioni di rui all'articolo 

24\, le autorilà ivi men1ionat' rin1ettcran110 lulli ali 
atti al presidente della Commi .. iono delle predr. 

• Uno dt>i C4lmponcnti la Commissione designato dal 
presidente formerà lo alato di riparlizione dellil preda 
o ronll11ca e ne ordiuerà la pubblica1iooe lJrJlo Gaa:t&IG 
Uf!lciale dtl Rtgrio. • 

(Appronto.) 
• Art. 259. Le eonte.itaziooi sullo stato di ripartl1ione 
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1 saranno entro un mese portate alla decisione della 
Ccmmissione. 1 
, · (Approvalo.) 
·, .lrt. 260. Lo parli di preda ebe non fossero re­ 

t·la111ale dngl\ a'ienli dr'illo rra i1 lcrmine di ano\ qual· 
lro, a datore dal giorno della pubblicazione dello 
stato di rip:iirtiiione, pro{i\lero.1nno al\3 c:issa drgH in­ 
'alidi. • 

(.~ppro.,10.) 

CAPO \'1. ., . 

1.., 

•Art. 261. I bastimenti mercantili di · naslone ne­ 
' mira che &I trovassero nei porti o litorali delln Stato 
.al momento d-lla dichiarazione di guerra 91ranno liberi 
di uscirne .in qualùuque tempo salve che il GovPrno 
per spccìali circostanao non creda presrrivere on limite 
per la portenu. ' 
.. • A qu ... lo fine i baslimrnti. 1odrlrlli saranno alla 
IOt'o parlenu munhi di salvo eonrlouc p('r recarsi in 
patria •. 

» Ciò non•limeoo in •ia di rappre•a~lia potrà far>i 
luogo ~)\'embargo o sequosteo di tali basumenti, quoodo 
i~ nemieo &"feU"- · ~ominriato le auo oslili\à , ta\tu· 
rando i baflltimenti aa1ion11i che 8' trovaSS(!t'O ne~ suol 
porti , od ope.r&ndo n.\oNioni ntlle pro•inc\e d,·llo 
Staio. > ,. · 

{Appro,.10.) 
c. Art. 2t~2. [ bastimenti come sovra ~eqoc.strati e Je 

merc:anrie nrirate 1ui mrdt.--simi di 11rPprit·tà del ne. 
· mlco; potranno secondo le t"irro:1lan1,., C's!u•re trattenute 
sino alla 6oe d•lle oslilili OV\'cro dichio:'Oli di buona 
pred3. 
, In qoeslo CHO il prodollo earll aeslinolo nd in­ 

d('nniu:ire 1 -,>ro rata del ri11pcui\·o intrres!Q. i nazio. 
n:lll danne~~i:lli dal nemico , osacrYandosi , tanto prr 
Il g;oJizio &ulla l•gillimiL~ drlla pre~o, quenlo per lo 
rrlalin llquidoziooe , le regolo e la procrdura sopra 
slaLilile. • 

(A ppro•alo. ì 

" CAPO VIL ..•. 
Della ntulralilà dello Stato 

· l · · · _., ... ,, , Mr.ro I• polense l>tl!i9..,.unti. 
1-I •I , 

. • Art. 263. Gli cquipoggi dei Lostimenli mercoolili 
:~ '1cquP1trati, ·predali o confì!cati 1araono, io tulli i ta1i 
• 1 lasciali in libtrlA. Sùllantù in .via di roppreSJglia po· 
·' lrauD'1 gli inJi•idui di auiionc nr1nica essere traltenutit 

quaodo dalla potenza cui appartengono ,;ansi falli prl· 
8iOnieri ~QUipaggi O marin3ri di navi UH'rCaotiJi 03 .. 
sJonali o di polenta alleala. • 
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. Commissario Regio. Domando la puro]~; " 
Presidente. Ila lo parola. . 
Commissario Regio. lo· questo capitolo Vii. Dt/la· 

neutralità d-:Uo Siuto verso polente btlligeran,i, "'in~ 
trodu~sero variazioui d(•llc quali dt>lJl,o far cenno. Dopo 
che I •<lUalc progruo di Codice della marina mercan­ 
\ile ttra già &\alo prest•ntato dal Ministero, e 'dopiJ an· 
cora che la ComnJissiooe del Senalo ave•a formulato 
i\ suo contro pr1'gt·tto, il 6 aprile di queal'anno in oc· 
casiono dl'lla ,iuerra dano-germanica il Go'tern; tu oli. 
bli~alo di puhhlirore alcune norme ; di•posizioni per 
la neulralilà dei porti dello Staio. 

l principii di' n1a9Sìma elle 1i riscontrano nel ci lo.Ilo 
D~creto ~ aprile B•lDO perfrtlamcnLe conformi a qul·lli 
ll't1luppaL1 Ot!} tr~ 11rticoli che in .questo cavitolo SÌ Vt'­ 
duno nel c:oo1ro proç;:etto di qut11la l~ggc presentale. 
dall.i Co1n1n111srooe dtJ Scoato; però nel Decr(>lO 6 a­ 
prile sono prl!\·cduti piU casi particoh1ri e vi si riscon­ 
tra un tecnlcìri1no pila marino. 

Oul~Lo Dccrl!lo è &lato in quell" "po~a c.omunicato a 
tulle lt! potenze estere, e quioJi Je prescrizioni da ea.so 
staLilite soni>, dirò, come nel dominio delle ronveo1i1.1oi 
intPrnazionalij ho ptrciò pregato la Comroi:SSionc di 
ricarorP da qut•::Ho Decreto gli attic~li che cootengC"lno 
prrscrizioni d1 1nassima ed insl'rirli io questo pro~1·tto 
di legge, invece dei tre articoli che si trovavano nel 
contro progl'tlo della vostra <.:01umiseione, la quale 6 
cnduLa d'arcorJo coo me io questa proposta. che io 
pn.•;.;o il S~nato di acceHare adott~ndo gli articoli lilli 
1uali <lra garaooo letti. 

Srnalore llllamell, Rtlalore. Siamo a!ali d'acc~rdo 
perr.hè circùat.ln1e imprevcdlhili. hf\ono resa netfasari~ 
la promulga1ione di alcune oorm~ col 

0Dccrrto 
1lt!I 6 a­ 

prile ullimo. ~: quanlunque qU••le non al>hiaoo il co­ 
ratiero di convenT.ioni e driUi interuaa:ionali, formano 
lutlavia. uu vtncolo ossi& impegno wnlra\to ditl no.slro 
Governo colle poleoie straniere, alle quali ne ha già 
C.llo la notifi"uione nulle •ie d;plom•Ucb•. . . , . 

Scriatorc, St!'J1'tlario, Sclaloja, Jegp;c: · . , '! 
e Ari. 2GI. In coso di guerra rra poten!e colle quali 

Jo Slato si &<'ngJ neutrale, non ~araono ricevuti nei 
porli, nelle rade o nelle spioggie dello SlllO, boBlimenli 
corsari o do gurrra con prede 1e oon nel caso di ri- 
lascio rorz3to. 4 

· > E"I dùvronno uscirne appena CO<lalo li p•ricolo. · 
• Nessun hastimenlo da guerra o ron01ro ln•Jlisc­ 

rant.e polrà soggiornare più di fl'ntiquattro ore lo un 
porlo, rada ~ spio;gia dello Slalo o nello arqoe adia­ 
C('Dli, quand'anche vi si pre1cnlaPse faolalamente, ealvo 
Il_ caso di rilascio fol'7.ato p(lr causa di rattivo tempo, 
rh avarie o mancaut.n di provvigioni nccesearit alla 
eicurrzza della na.,·igazione. 
1 lo Dl>sBUll caso sarà loro pcrmea.c;.a nei porti, nrlle 

rade n nelle sn:oz•ie dello Slalo la vendila il cambio 
t' . C I ' 

il horallo o il dono degli oggetli predati. > 
(Approvato.) 
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e Art. 2G:>. t bastimenti da guerra di una potenza 
amira, qùand'aoche belligerante, potranno approdare 
o soggiornare n-t porti, rade o spin~gie dello Stato 
purcbè lo flt~oro della loro misslone sia esclusivamente 
scientlflec, • 

(Approvolo.) 
e Arr. ~66. In nessun caso una .nave Ll'lligcranle 

putrt\ far uso di un porto italiano a scopo di guerra 
· o per •rpro,vi~ionilr&i d"armi o munieioni, 

• Xon J>Olrà sollo pr.-testo di rlparaalone esc•snire 
del lavori ani in qualsiasi modo ad accrescere la sua 
forza guerresca, • 
·(Approvalo.) 
· • Art. 261. Ai bastimenti da guerra o cursori belli· 
gcranti non Terranno forniti se non viverl , derrate e 
mt'ui di rip:11"'.trione puramente nPress;1ri alla snssi- 
1tenia dcl suo -t·quip:-ig~io ed alla siC'ure7.za d~lla' sua 
no.vigatiune. · 
, Quei baetimenti da gut .. rra o corsari he1liger.1nti I 

quali "Yolrs.;rro riforcirsi di carbon Iossilo, non potranno 
ricevere eodesto approvviglouumento se non YPnliqaattro 
oro dopo del loro arrivo. • · 

(Appro•·alo.) 
,·,. • Art. 26~ Allorr.hà navi da guerra, corsari o legni 
di commercio d~lle due parti belliscranti ai tro\3Slcr..) 

.. insieme in DD porto , nda o spia~f!EiB dello Slat J , ,.j 
· dovrà 'taserc un intervallo almeno di veotiqu1Uro ore 
Ira la par~nu di qualunque bastimento d'una parte 
belligerante, ·e . quella oucceesiv~ di qualunque na>·e 
dcll'allra parie. · 

·' • Questo intervallo potrà lenire accrrsciulo secondo 
le circ'>Stanze dalle 'a.uliìrili mariuime dtl luogo. > 
. (A~proulo.) · 
• Art. 26~. La preda e qualunque Allo rli osl1lilà 

. fra bastimenti d\ naiiooi belligrr•uLi nt~I mare territo· 
ri•lc " nel m.,re adiaccut.e allo isold dello SlflO C<J&li· 
luirà violilr.iooe di lrrrilorio. , 

(Appruvalo.) 
C-Ommlsaarlo Regio. DomaoJo la parola •. 
Prealdente. Ha la parola. 
Commlasarlo R•&lo. çon l'articolo cho si è l<'r· 

winalO di legge._, ~a 6oe la prima parlo dcl pros•llo 
di le~ge per la n>arioa mer\~;iolilc, cioè Ja parte nm­ 
minislrati'a; ed ora ioc~nliocia la 1cconda parle che 
6 la parlo peuale. · 

Priu1a di proHrcdirc in quc~sta discussione, jo ho bi· 
· 80è:!no di rare al Seoat.• una dichiaraz.ione. 

In priocipio di questa disrussi.;,ne avendo ·manire- 
1lalo come ero pieoa1neote · d"accorJo collil toslra Com· 
missioue io lulte le quistioni di principio in cui il 
pr..ig~tto ùel Mini~lcro di\ef'!i0ra dal suo contropro~etlo, 
il Senato tacque e la di~cun:;ionc generale. 1i chiuse. 
Oucslo 1ilcozio lh·I Senato dc,·'e:J.8crc da mo riguJrd3lO 
come una appro\·azione, come uo segno che da voi, 
ooore\·ol[ Senatori, si acccllano tutti i principii svolti 
nel progello della vostra Com1oisaione; e quindi, ·ora 
che nrll.1 parte peuale andiamo a vedere d• una porle 

• 

il )linislere rLc· do.nnndavn lrihunali spreiall per 11 
marir1a 1n1~rcantilc, ·e dcill"altra la vo.slra Cornn1issione 
elle OP. dou1anda la soppressione, io polrti fare a meno 
di OCl!U;iare il lt•1npo prc1io:;i5simo dcl Stoalo, per dirr. 
il perc:h~ bo aLIJracciato uo principia difer:;o e gr.ln· 
d1:me11le di\'ersO da quello che ftt propo•lo dolr A111mi. 
nistratioac 1oarillima DC'I f8ti3. lfa v.oi mi rerdool·rett~, 
onore,·oli Senatori, io bo bieorinO di (4re· qucst& di· 
chiaruiiooc, per .. hè il ~inistero è rinvenuto 1opra ooa 
qul':;tione di r.osi grande imporl<H1za, lo ho l"ohl1ligo di 
f:lrlo, lJoto per ~iu9tifìcare il wio o~crato, quanto pl·r 
dJro una sodrlisfaziono alla marina merc;anlile dello 
glalo, che prima nel lo0gere il coutroprogollo. della 
vostra Co1n1oissione e 'piU poi nel st•ntirlo da me ac­ 
c~ltato, non si I: 1oo~;tr:ita nel generale .ibL:istanza pr.r· 
sua.sa circa la utililé drlla 11opprcssione dci tribunali 
marittimi. 

F.cco1ni alla quc!ltio:-re e discorrerò br\!Ten1colc. 
li Ministero aveva prvposto che i cri'iuini 1oarittimi 

ros~cro giudicati dai lrihunali ordin~rii, I dl'lilli e le 
contra\'Vt:'nzioni dai tribunali aprC'iali. •, 

Il conlroprogello riel s,·ualo •la!Jil,ace che lullo quanto 
r:gu<\r1la la @ius1i1ia th-lla marina mcrcanlil~ &ia ri­ 
messo ai tri&nnali ordinori. 

. lo n..in Yllglio abusare delta \'Oslra pa:deoza, per 
. conseguenza trJl.iscio tutte le r.tgioni pro e contro 
queoli due 1istc1ni perchè sonJ t•legautewenle, e· in 
tutta la loro amlJitzia 8\'0ltc nella rl·la7.ioa~ che pre· 
~Je il coutropr~;ello d1·lla \"p.itra Com1nissione; io 
non slarò a dire quali nazioni ~oo seguilo il primo e 
quali il 8Pcondo 1i~ten1:11: non st:1rò a dire cos:i si pr3· 
tira,·a n1·1lc protincic diverse dell'Italia 10110 i ces.C\ali 
governi, qunli i risulla1i1 ccr., 011 in"erc dirò che cosa 
ha dcri~o il Minis.ll'ro Rd aLbracl'iarc il controprogcuo 
dcl Sen110, oltre olle 8.lggie considl·raz!oni che 1i ri­ 
sconlrano D!'lla rclazic..ne sovradeltA. 

Io hO. ron!llultalo parecchi uon1inl con1pctrntis:tiu1i,. 
ho ll'UUIO discorso della quislione COD grntc che dt·Jla 
no.slrol marina mercanti lo è bene.informala, cd bo loro 
dom:u1dato1 quali erano le ra~ioni che avcvaoo ad op­ 
porre pcrrh~ la ,;1•ntc di mare non ft-'Sle portati da­ 
vanti ai triliunali ordinari. lo ho rercato queste ni~iooi 
In lUlli i lavori eli. del 18à9 sio oggi 1i 100 1a1ii 1u 
qa.,.lo progollo di legge. 

Signoi-i, io dt·hbo diclii;irare Crancaml"nte elle tulle 
le ragioni rbe mi sono slale addotte e t:he ho riacon­ 
lratc, non sono slJtP. tali da f1r1ni convenire che la 
Co1n1uisslonc vo~tra are1ec operato poco pcnsatamcnte 
nrl domandare che i tribuoali t1pcciall rlrlla - marina 
n1t:rcantilc 'cniseero soppressi. • 

L"utg<'rnento principall" cui acrenoano lutti coloro 
clic arino rontr3ri all3 soppressione dci trihun<.1li 11pc­ 
ciali mariuiini, sta orlla ·relazione del Minitlro drlla 
Marina ftancc.:1e, Ducos, prernC'B.:Sll al dl'crcto rlel 1H;1'l 
col quale 'l·nh·ano inslituiti nuovacneote in Franciu 
tribunali apeC"iali per la marina mercoolile. 
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Questa relarlone non mi persuode,' · perchè ho con· 
1ider•lO la Iegislasioue Irancese prima del 11:5~2, la 
quale avc~a predono gl'inc,,nvcnienli ee~nal.iLi dal 
Mioislro Ducos, e uou vi 110 tro. ·.~o quelle g~ar~'llir;ie 
con cui la Co1nuiissioae del S . .,,~ h~ assicur«o il 
buuu esito della su:i proposta; ùl '! io cre.to chr- queste 
"guarentigie e le riserve che ai riscoutrano nel centro · 
progeuo io disr'ussione, .aia quanto abbisoguava per e , 
rar aromparirc gl'incon~cflienti che lamentava nella. 
aua relaeione i1 Mioi1tro Ducos. 

Signori, io queste questiono io credo elio sieno a 
considerare principaln1rnte due cose: la Cilpacità .dei 
giudir.i ordinari nelle questioni marittime, e la pron­ 
t.eua dei giuJi~i. In quanto alla capacità, io ritengo 
che i giudic] ordinari saranco assai Lene al caso di 
giudicare le questioni di cui tratta questa legge. Qurste 
quistieni ai riducono alle diseraiuni, alla pirateria, alla 
Laratlcria, all'in~ubord1naziooc, ebbene, Signcti, queste 
sono questioni facilmente risolte da rhi nella sua car­ 
rit•ra lrovasi continuamente io presenza di simili casi, 
anzi piU (acilmen.te si r.sotrone da queste persone rhe 
continuamente trauano fl studiauo la maretta, che non 
da gente tecnica e passionata fjUaSi srmpre Pl'i ratti. 

No, ooo rui p:irc che ci foglià qu\•&to tecnicislnO 
m::rino p..-r giudicare se un caso sia di piratrria o 
n1,o, se di Laralleria o ooo, se vi sia o no di:seriione, 
specialmente quando lutto ciò è chiaraln1·ntc dilucidato 
come Ol'l progello di lt·gg;e che sli.:imo di1rutcodo. 
• In quantlJ poi allo1. ra~idilà dei giu1\i1i, io dirò, o 
Si11nori, che la Commissione d1.:l ~cnato li:•, a~·condo 
n1c. surticientemen~e protv(:dulo. 

La voslra Comrui:'8iooe ha in prio10 luoi;o staLilito 
di:1po3i1ioni di effetto tolto disci1.linare; eLll<'ne, qursta 
s~cio oi CoJicc di dii1ci1·lina per la rnarina mcrcan• 
tile it1nl'1Hato ntd p1og1~Ho in discussiouc, ri11oh·c tulle 
quelle "iccvle questioni d'i11sul>1,,rd111a1ione, pruvvcde is 

tulle qu•llc piccole lr'8grc.,iooi alla legge che piil lrc­ 
quenterueutu 1i riscontrano, e rhe l·Jno qut·lle le quali 
1neriwno elfo:U1,·ain.cnte una 1ulu1ione ed una reprt11- 
1ione i1nmcdiata. 

n~slano le conlra•vcoiiooi piil gravi che non le man­ 
canse dl disciplina, reslano. i delitti ed i cri1nini: eb­ 
bene, per la "rontl·i1a dci giudiLi relativi, la vo1tra 
Com1nit<isione ba. propoislo cL" i reati marittimi aves­ 
sero la pr•r.eJcnu sopra lulli gli altri, eenza obbligo 
Ji ruolo. 

Qu•olo ciò agrvolcrà il di•brigo delle raoae maril­ 
time, iu oon crt•Jo cbe pos.s:t sruggire ad alcuno. 

Ftnal1ueote la Cornmi&aione dl'l SenAlo ha proposto 
rhe 1i lenga conto Ol'Ì proct"'ssi dl·llc i .. 1ruttorie som: 
m:lrh' ricavate aia d ti consoli a.ll'eelrro, aia d-.i c;1pi· 
l:111i dei haati1ncnli, aia d.ii consoli a1nministratori dt'lla 
marina 1nerrantile. Ora, io btl coosidrrato quanto questo 
proccdPre dovrà agevolare il còmpito dei TriLunali or­ 
dio;Lri n1•lle questioni m3.rilli1110, e sran pa.rlr delle dir- 
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ficollA che mi son latte diclro la soppre.,ione d•i Tri­ 
bunali marillimi 111i aono aembrate insussisleoti. 

Infine, o Sig;1ori, un'altra ragil'ne mi Ila dctt>rrninalo 
tid accettare il coulroprogelto dtlla toslra Cun1niiasione, 
voglio dirt- che dopo tulle le accennale consideraiiuni 
vi è stata una causa d"terminante della mia risolu· 
1ione, essa mi lf •coula dal progelttl 1tesao d1.:l Mini· 
nistrro dei 1861. • 

In dello progeuo ·chc prorone i Tribunali marittimi, 
non ho veduto Id sirurez1a di operare di cbi è siruro 
del fatto suo, prrr.liè io diro: ae i rompi latori dcl pro· 
getto pr1•st·nl:ito dal •Huistero av("'uero creduto ven· 
n~l?n.te .i~ro1npali'.Jile. la procedura, e dirò meglio la 
g1ur1sd111ooe ord1nar1a ori r<'ali marittimi, dovevano 
acrelr:ire rr:ioeamenlo il principio opposto all"alJOliziooe 
dt:i Tribunali 11peciali, cioè a dire, dovevano porLlre 
avaoli i TriLunali speciali i crimini, i dclilli e le con· 
lra•venz.ioni: quando il Mioistf'ro ha presentato un pro· 
geuo m11to, è sc~no che il principio, rigorosa1ocole 
parlando, ~on. ~oh!''' sostenersi, gia~chè quando sta 
vero un pr1nc1p10, 1·sso cJ~ve reggt:re io tu lla la aua 
t"Sleosione sino egli estremi. · 

Co_nrhiudo adunque che per le ragioni sviluppale m·lla 
rclJ11onc della to1tra Con1misaione, e per quelle altre 
rhe ho a~giunlc nel miglior modo. che mi è riuscito 
cd iufine pt>r QU(")llt°ul1ima considerazione essenziale i~ • dichiorai rhe arc•Uarn Il controprogetto prl'Benlato 
dalla Commissione del Sonato o porto fiJucia rhe I• 
prJtica coufero1erA, che liiL giustiiia mariltima andrà 
prrreuamente lienc, dico DH·@;lio cbe ooo è andata O­ 
nora, e noi a,·remo la aoddi~raziooe di aver fatto un 
altro arquisto nC'l.#11C'nso di quei principii d'rgungliaoza 
e di libertà rhe rrg<-lano il D"8tro Govtroo. (S•g11i di 
approt1a1io1u.) # 

Sena:ure Mameli, Rtlal<Jre. Noo bo niente da ag­ 
giung•.re alle co•e opportunam•nle delle dal!' egregio · 
sittnur Cornmissario. e da me diffusamente Nposte nella 
reliizione, devo solo 1cc<'nn:ire che il prog1·tto della 
Comn1i1S:1io11e ha riaertalo alla ape-ciale giurisdi1i11ne 
marittim.a non aùlo il polare di1eiphnare aulla ~ente 
di more, ma uiandio qudlo d'inO•ggere le pen• di po­ 
lizia lM=r le contravvenzioui marittime. Qutalo è di 
mulLa imporlaoza per minlenere l'ordine ed il buoo 
regime. 

Oltracciò, uno dei grandi inr~ovenienli lamenMi dal 
ministro Ducos in Francia ripeLcva.iri dalla ritardata 
1p(·dia:ioao delle cause. Ora a riparo di qutsto g ... .1.,u 
ioconveni("'nle, la Com111ii;sione ha proposto, che le cause 
Cllnrernl'Dli la marina mcrcaatile 1iana spedite d'ur­ 
genza, cd ha pure proposlo, che ~Il ani d'i•lrulloria 
dei procr11si si cooipiano aclla m::issima parle dai con• 
suli e dai ,-ice-C'on1101i di n1ariaa1 dagli u(Oriali CJRSO­ 
lari a\l'eatt.'ro, e talvolta anche dai capitani e palroui. - 
Preatdente. N:oo~ r<•&la rlie a continuare la diarua· 

1ione. 
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TORNATA llEL il NOVEMBRE f1\G4. 

Senatora, Segretario, Bcl:i.loJa, le~~e: 

PARTE $ECO!'i0,\ 

DJSP031110XI PENALI PER U ».tRJ'."(A 'll:RCA~TILB. 

Titolo I. 

Dei reati marittimi. e dctle ptne. 

CAPO UNICO. 

Disposiiioni generali. 

• .\rl. 270. Qualun~ue reato punito dalla presente 
JcgKe 6 reato mariulmn, 

• [ rl·ali mariunnl si dsttcguone io crimini, delitti, 
coulravveoziooi. 1 

(Ap0rova10.) 
• Arl. 271. Lo pene dci reati marittimi sono quelle 

staLilite dal Codice penale comune. 
• Vi surannc inoltre puniaioni disciplinari. > 
(Approvalo.) 
• Ari. 272. In alto mare gli attesti ai sconterauno 

a bordo dcl b•slirncoto, assicurando l'individuo nella 
carnera di prora. 
• Noi porli rldh Stato, io quei luoghi a ciò desti­ 

Dali dal regolamemi od altrimenti nella COJa di dcpo­ 
site del mandamento. 
, In paese P11lero, • bordo dri bastimenti d1 guerra 

dello Stato rhe Ti fossero di stazione, ovvero nelle r.•r· 
ceri consolari. , 

( \ pprovste.) 

e Arl 213. La JH:Da accessori111. della ioitrdi:ione da 
'"ta del-.rmiuata carica importerà quella rlellu deatuu- 
1tone, e la pena della 1ospmsione tfa wna. dtlerminala 
carica, quella della sospensione dal gradi matittimi. • 

(Appronto.) 
• Ari. 274. La pena della d••eliluzione dai gradi ma­ 

ri1timi con11i11t.e nella perpetua inabili1a1ione del con­ 
dannato ad ogni grado d•lla carrirr:o marittima, A questo 
fiD• gli .. nnno •Doullale le palenli ed allri lituli di 
grado. •. 

(Approvai••.) 
• Ari. 215. La pena della sespenslone dai grnrli ma. 

rittiroi consiste oeJ vietare al coodannato per un certo 
~mpo l'e1._·~1.:izio della prufes1i()ne roariuima. _ 

> Quealo te1npo non polrà mai eMere n1iuore di un 
rne11c n1'• magMiore di uu anno. 

» Durante la aospcneione, aaranno ritirate al condan· 
nato lo pa!Pnti o•I altri titoli di grado, cd il lilirello io 
il cond;.ino;ito rosse 1narinaio o ruouo .• 

(Approvai•.>.) 

e Art. 216. L' inlerdiziool! dalla. rnric:J, come pena 
accrs~oria. sarà upplicilt& sernpre al condannatq per · 
alrurw dt'i r.,ali indir.:.ti nell'articolo 70, leUera e. ,. 

(Apprornlo.) 
e Art. 277. La eo~pensione rlalla carir.n, co111e p(·na 

acc1·ssoria, Bilrà se1npre applic:Jta per i delitti di 31..tuso 
di. polcre. L• ·durala drlla sospensione si e<i:npula d•I 
giorno io cui il condannato alil..tia scontato la prna 
prinripale ... 

(Approvato.\ 
• Ari. 278. Le· rrgole 1tab;Ji1e dal Codice ponale co- 

1pune soll'applka•ione d•lle pene. sul passa~gio do una 
ad altra prnn, sul!" inOueraa d<·ll' clà e ddlo elalo di 
1nente dt'l rr.o, sui rei di più reati e stri r(•r.idivi, 1ono 
1pplicaLili anche ai reati pr~vit:ti nella prrst·ote l<•ggr 
sollo le 01odi61'.:1zioni nella mPd"sima rttprC'8se. , 

(Apprc<ato.1 
e Ari. 279. L"rslinzionc doi reali e ddlr. p<·nc por­ 

tato dal Cl>dir.e peo,11~ cu111une, sar6 ai)plicaLile anchu 
ui rrati maritt 1ni ; la prescrizione però dl'll'azionc 110- 

nale neo co1ninr:icrl a d1·1·orrtrc se ""'" rl;.il giorno in 
rui un bastimento 11arà ammrssd a lil.>f>ra pratica in 
un porlo dello S1alo1 o io un porto .esl<'ro in cui ri· 
sied3 uu ag1•nte cuneolare naiionalr. , 

(Approvato.) 
• Art. 280. Sono ,,ore applicaùili ai reati n1;.irilli1ni 

le 1Jisposi1io11i Jl·I Codire penale comune iotoruo oille 
cir1·ostan1e :iurnuiJnt:. Que5te P'·rò non potranno 1nai 
lnnuire 8ugli cfTrUi d~ll" pene d"interditi-•ne e di so­ 
&pl'nsione. • 

(Ap; roT>lo) 
e Ari. 2Ì!I. li prcd·Jlto d. li• 1Duf1e ed ammrn~o sarà 

devoluto alla C<J86'l l ••]li invalidi ptl quarto, cJ il ri­ 
rnanenl? all'f'rario rt:zionaJr, &.tlvo iJ disposto dt·ll'arti­ 
colo 218 ult:1nu 1lir1ea. 

t I ropitaul. p:tlroni, 1r11111lurl' e proprit•ldri del ha· 
eti111entu co110 seu111re rt'M\1011eahili dtlle pt'1U! 1~cuni;1rie 
incorse dalla ~1·nl" dell'rquiprtJ?flio. 

• Quest11 r1'11ponsahilità oon a· incorre per le muhe 
1 i110itte ali~ p1:raone dtll" equi~a~gio per di~eniuoc, 
qu11n1lll qur-'ll aia avvenuta. prima che le paghe gua­ 
da1111ate <daJr arruulaLu dist:rture ropra110 J' a1umoulare 
delle multe atedae. , 

(.\pprovalo.l 

• 

Titolo 11. 

Dei nctei rnarillimi. 

Dtlle diurzioni. 

• Arl 28~. Qualunque individuo dell"equipaggio di UD 
l>M1i1ncnto mrrcanlile chP, Lant.> nello Stato, quanto 
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• 

all'estero, e.·nza · autorixzazlone dcli'amminlstratore di segna a bordo, avuto riguardo alle particolari circostanze 
marina, O dell°uffidJIC consolare, abbaudonasse il ha· dt•l (.tllO. > · .. 
stiu1eai:>, o .. rifiutasse di recarsi a .. Li~1rdJ dcl medesimo (Approvat«) , 
dopo essersi arruolato, sarà consideraiç disertore. ' Art 2~0. Qualora tenga arrestato prima della. 

• li rifiuto dell'amministr.rtore di' marina o dell'ufll- partenza del basurnento, l'individuo disertato in paese 
ciale consolare di .. concedere l'auloriuuiionC; di sbarco, cslerosarA rimesso al caj.itano, e verrà eouopoetc aproce- 
anche quando Iosso tenninato l'arruolauicuto, non po- dlmento penale al ritorno del bastimento nello Stato. > 
tri scusare la disereioue. l (Approvato.) 

(Approvnto.) • Art. 291. Se il colpevole fos.se in debito al tempo 
' Art. 283. Il disertore B:lrà punito col carcere da della disenione per anticipazioni od altra causa, o 

tre a sci meai, se la dlaersione ear~ avvenuta Dl'llO fo9se disertato, mentre 1i trovava di guardia, o la di- 
State, d~ sei m('si od un anno, ae all'estero. .. aerzione tosse sr~uib con esportaaioue di oggetti ap- 
' La stessa pPna p()trà essere au-nentata di uno o partenenti al bastiment», al carico od a qualche indi- 

due grarli 11uan"o la rli:;erzione sia av\·enut:l Dt•i porti viduo imLarcato a bordn, di un valore non eccedento 
al di là dci limiti assegnali alla oovi~oz'one dd capi· lire dioci, ooo gli sarà mai applicalo il minimo della 
t;ini di grao cabotaggio. peno incorsa. > 

1 

(Approvato.) 
.. In lutti i <'asi il di~trlore incorrerà in una multa 

dn L. 51 a 200, rbe ,.rà devoluta per intiero alla 
rasea degl'invaliùi. t 

jApprovoto.) 
· • Art. 28!. QuondQ la rliecrzione 01,1,;. ~1·010 luogo 
di concC'rto fr• tre o più persone dPll't•quipagi:io, sarà 
considerala comptouo· e punita coll'aumento di uno o 
due gradi. _.. 

(Appronto:) 
e_ Art. 285. (Juando la dhu·riio!1C &ia con1mriiFa 1ne~ 

dinnte uso d'aro1i cuo "iolcn1a , perco~se o ftrilc le 
quali non COfl\ituiscano 1!a rer eè uo crimine o un 
dl'lillo, il disertore aarà ponilo col -rarc1~re non minore 
di un anno, cd esteodiLile a lrti ~noi. > 

(A rprovato.) 
e Art. 286. Se I• di:>crzione 1ia ai.:compagnala <la 

Hportaiione di oggetti eccedenti il voiloru di L. 10, o 
da violeozP., pcrcoSbe o fl·ritt", le quali cwlitui:1eano da 
p1•r sè uu c:ri.mioe e no ~eltuo, ai osacrvl'r•nno le di~ 
spoliizioni intorno ai n•i di più rrali. > 

(A pproulO.) 
e Art ~Si .• Se In di:;trii,.,ne a•rà luoço 1h1 un ba- 

1liment.J ar1nato in ctJrso1 eJrà 1rOlJ1rè a111•licnlo 11 
111a.a~i1110 della (teua Cl'tnmìnill:t; et>rondo I taii di1lla 
prC11en1e let/ge. • 
. (Approvato.) 

, Art. :?88. lo tutti I rasi contemplati dai prore· 
denti articoli , se il di~ertC'lre si costituirà a hordo d~I 
hastimr.olo pri1na della partenx3. dal p·>rlJ. e non più 
tardi di si 1rni rinque ne!l~ ~lato. di rlu~ nll'('slero, 
~rà sog~P.tlo aoltanto a punii:on1l di,cip\iuJre sah·o il 
risarcimento dei d.11111i che di diritto. 

> In f1UC9to c:tso aarà ('9('0tu dJ proreJi1nento penai•! 
e p.:..trà e~<'re assogg~ttato a ·j1uniLi·lni d;9r.i~Fnari. , 

(Approvato.) 
• Art. 289. l)ualor. il di•crlorc nello Stato sia ar· 

rl'ltalo prima dtlla partcnia dcl bastiml'nto, il cnpiLaoo 
potrà ottcot·rc d.1l\"amminiatrotorc di m~rina la. con· 

• Art. 292. La pena sarà sèmpre aum•nlala di un 
grodo quando il disertore los.se nn ufficiale di bordo. ' 

(Approvato.) · ' ' 
« Art. 2~3. li rapitono o patrone che 'ruori del raso 

di fon.a mag.;iore, a,·rà in(rao10 il auo arruolamento e 
abLia aLhandonato il suo b~stim('nto, .aar~ punito, se 
il bastimento 6i trovava in eirurt•iza nel porto, colla 
pena del carcere da un me5o ad un anno; au. il ba­ 
stin1ento ai tro.,·ava in una rada forao1·a rolla stessa 
pena da soi 01Psi a dur. anni. ecl inoltre colla 11aspcn·. 
11-ione dat srado; ae poi il Lllsli1nenta i-i .f0ese trovalo I 

in allo marn, 111 pena dt-1 carrcre non 11ar.i niinore di 
un anno, e polr3 rslcndt•r9i ad anni tre. · 1 

• Il ddinqu•nle ur.l inoltre d"8lituilo. .. ' ' '" 
> Le •l.t•sse pl'nc saranno a('lplicate quaodtJ il reotto 

r .... s~ co:JllDdSO d.i un Srcond~ di horilo, o da allr~ 
pt'f6ùOa incaricala intcrinalrncule dt Ile (uoiiooi di t a •. 
pilano o p:itrone; pt•rò lei pena corporale sarà di1ni· 
nuila di uu grado. » 

0(Appru,ato) . 
e Art. 2:.li. Se nel reato di di!ertiooe ti fossero 

ro111plici 11011 apparlcoeoli alle watricole ed ai registri 
dt•lla gente di ruare, earanuo puniti coo I.a muli.a eaLeo· 
dibile a lire 300. • 

(Approvalo.) 
• Art. 2~;. Orn foese complice della di•eriione un 

capiWno o paLrone, illla pi:ua iocorsa per la complicità 
sarà aggiunta lo. acs11en!!iùnC dal grado. » 

iAppro,·ato.) 
e Art. 296. li capilo!oo o polrone che 1rnza essere 

co1nvlic~ d1:lla discr&ivoe, a\o'rà acientu;nfnte arruolalo 
o ùato rirt>,·eri> ad un inJi,·idua disertato da un ba- 
1ti111euto oaiion;,i,le, sarà punii.Il cuo n1uha c.iteo&il.iile 
a lire trt.:rcuto, ad 1 qui:•La pena, 1ecundo i cil8i, potrà. 
apgiuogl'fdi la &Oiìpco•ioue. 11 ,..,. ., .. 

(.\pprovato.) , ., 
' Art. 2~1. Quando i reali, <'i cui nt·i due prtr&­ 

dc1;ti arlicoli, ro:J.S1:ro COfUIUl'l:ii Ùa C'1(1Ìta11i O ~ll"liDi 
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di b:u1timf•nti esteri ed il (allo abbia luogo nei f11·!.d 
Stati, la peno oarà di uaa molla estendihile a L. :IUO, 
alla quale polrà esse re aggiunta quella drj correre •· 
1tPndillile ad un mese. » 

(~ pprovato.) 
e Art. ~8. Nei reati di diserzione· non 11arA. consl­ 

derarc recidivo, se non colui che sia stato precedente­ 
mente condannato per altro rl ato di dlsereione. t 

(Approvato.) 

CAl'O Il. 

Dtlla J;sobbrditn~, i11rubordi11aafont, 
ammwilnamento, complollo I r·itiolla. 

e Ari. 299. Il riOulo <li obbedire al capltano o pa­ 
trone per parte delle persone dell'equipaggio, cosi a 
bordo come a trrra, sarA punito con multa P.etrnrtihile 
a L. 100, .- ai potri\ discendere snr-hc alle pene di 
polizia. • 
, Il marinare che avrs.."e ricusaro di obbedire a~li 

ordini del capitano o 'patrono, o di un ulllciale di bordo, 
per eseguire una manovra dàncore, orm1·g~I o t~le 
aarà punito col carcere eeteu-tìbile a sei mesi. , 

(Approvalo) 
e Art. 300. Le p-rsone dL·lt'cquipnp:~io, le quali ri# 

fiutassero di prestare il loro servizio pPI carico e scarico 
del bastimento, saranno punite con multa estendil.ile a 
L. 200, eceeucchè e-ista converuicne contraria. • 
(Al'provnto.) 
e Art. 301. t colpevole d'ins~burdioazi1>ne, e sarà 

punito col carcera estendihlle alla durata di un enne 
l'arrucl.uo il quale riflutnasn di Sf'rvire e di continuare 
la naviguaione avanti il fluo d1·I vfoggio ai palli ron 
cui •ra si•li(uito l'arruolamento, o Ili pro1u•guire il viag­ 
eio quando fosse siato prorogalo l'arruotarm-nto, a n-r-. 
mini di lvgce. • 

(Aj•prc.valo.) 
« Art. 30-2 Chiunque avrii ri1:usa10 di uLliiJire ad 

orJini dati dal c~pit:;no, pallone, o da un ufficiale 11i 
bordo pf'r I:. snh·t'7.Za lici baPlimcnto, .sarA punito coi 
carr.tare t·sh•ndiLile a Ire anni. • 

(Approv.110.) 
· e Art. 30J. Le persone dell't-quipap~io sono t('nute 
di prrstare n1aoo (orte al cap!l.t:lno p··r esrguire J'ar­ 
resto di un imputato rotto pena di due mesi arl un 
anno di rarct>re. > · 

(Approvato.) 
• ArL 304. Le peraone dell'equipaggio -che inRiu­ 

riaucro o mioacciassero con parole o gesti il c:ipiljjoo 
o pJlrone. saranno punite rol <'&rcere f'lllcndihrle a sei 
mesi. • 

IApprova10. \ 
« Art. 305. Se l'ins11hordioa1ione sarà acrompagnata 

da 'iolenze, le quali non cottiluiiw1no da per aA un 

delitto od un crimine, la pena sarà del carcere da tre 
mPai a due anai. 

• Qualora si tratlasse di vio)ellzP, percosse o feritt> 
' le quali avtossero da per ae stesse il ranttere di on 

delitto o di uo criiniue, il reo sarà punito colle pene 
portale dal Codice comune aumentale di due gradi. • 

!Approvato.) 
• Art. 306. L'insubordinazione verso un ufficiale di 

· bordo snrà punita colle pene menzionale oti prece­ 
denti articoli diminuii~ di un grado. • 

(~pprovalo.) 
• Art. 301. Se le vie di lauo contro un superiore 

se~uissero in ris..;::1, o per 1noti.,,i estranei al aer•izio di 
l1ordo, la P""' polri ('Ssere diminuila da uno a due 
gradi. 

a La circoetaoza dl'lla rissa ooo potrà all<'garsi a 
dirl·sa di chi l'a\·esse provocata. • 

'.Approvalo.) 
e A•l. 308. I paso•ggieri i 11uali a bordo ingiurias­ 

sero il rapilano, o commettessero tie di fallo coolro 
il n11~desirno, saranuo aoggelti &11Je ah•sAe pf'ne 11abilite 
per le p~rsoue dcll'equipa~g!o, r.vllat diminur.ione di uoo 
a due µ:radi. • 
(App1ova10.) 
e Arl. 309. L'omil'idio dL·I copitano o palroo~, od 

uflicialt~ di bordo 1:i_rd un1pre punito di morie, quando 
sia la consf'guenza 1ti violenze u::ial~ nel rralo d'insu ... 
l>-Onlinazione, 1Jho il disposto degli articoli 30t e 315,• 

(Approvalo.) 
e Ari. 310. GJ"indi1·iùui d,•IJ'equipoggio i quali ••· 

scodo presenli ad ani di 1ioleuu ro1uw&;11i a bordo 
del basliml'nto conlro il capilauo o palrone • non ne 
a,·t•ssero pre:10 la d1f1·sa, sar~noo puniti col carcet'e 
estrndiLil~ a sei mesi. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 31 I. Il romploito rra tre o più p1•rsooe del· 

l'equipa@:gio allo 1copo di atten;Jrc alla sicurtzu, alla 
libertà od all'autorità dcl capitano, 1arà punito col car· 
cero da 1ei mesl a tre ;inni, salvo eh~ rivesta il car.il· 
l<'rc di un te11tath·o di reato per coi fosse applil'kbile 
una pt!Oa wa~gi'lrE". 
• Pel reo d1 complolto cbe Coose urfiriale di bordo, 

la peno 111r• aumentata di un grado. > 
Commisaarlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la paroh. 
Commlasarlo R~glo. Domando il p•rmrseo a 

SPnato Ji ritornare aull'arlirolo precedente, vale a dire 
aull"anicolo 3JO (305 della Commisoione.l 

Dello articolo dice: • Gl'individui dell'equipaggio J 
quali essendo presenti ad alti di 1toleoza commessi a 
bordo dt.-1 baslimento conlro il capitano o palrooP, noo 
ne avt-S8cro presa la difeia, saranoo puniti col carcere 
tsltndihilt a 1ei mt1i. • 

(I Seo:JLO ai Earà accorto che ad uoo degli arlicoli 
prrced•oti, credo al o. 305, gii. bo domandolo e la 
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' 

C-01n1nisaione mi ba accordeto un aumeolo di µ.tna per 
le persone dell'equipaggio che eouo tenute a prestare 
mano forte al capitano per eaeguire l'arresto, ecc. lvi 
diceva 1otto pena di uoo a 11.:i n1eai di carcere, ed io 
ho domaudato da due meei ad un anno per eouser­ 
varo. quanto è posail>ile, aulorità alla persona del ca· 
p.tano, e ~uarentigia cbc i suoi ordici si~n~ ea.l•guiti: 

Per analoghe ragioni, credo cbA 111 qucst articolo 1n 
cui ai parla dL•t(l"ln•ii•oidui lh·lft•qnipa~g.10 pr1•f't:l'.Hi a Ie­ 
rate dcl capilaoo, la peoa dcl r.ar1·pre 11a l'!Hendtliih• da 
due mesi ad un •nuo. 

Senatore Kamelt, Relatore. f: acccuata la p.:na t 
' maggiore. la quale li abhastan1a. 1;1ustifi1•ala f\nlla g~- 

\jlà dcl rf'ato, e dalla necessiti'! rli prol"g@ert. l'aulorità 
dei capitani marittimi. 1ulla quale riposa la sicurezza 
ed il buon ordine della navignzinne, 

Sen~toro, Stgrttario, SctaloJa rilt>g~<> I' art. 3 \O. 
( rr.li 1•pra. I 

Allura \'itrl. 310 dirà ('Oli in fìoe: e ~ar.)nno pu­ 
niu enl rnrcl'rr da aei m~·1i ad un nnnn. ,. 
Presidente. Noa easondovi a!tra O'""er,111.i ne iar- 

tieoio e'iulrn1tcrà. cost approvoilo. 1 
e Art. 3\2. La riunio"IC di più JlPrsone d( 11' isl<'t'l'O 

•quipJggio in numero che ne ecceda il trno, le quali 
persistessero nel rifiulo da Pdf'~uire un ordiue ad e.:lsc 
dato d•I capilano o patron•·, nel fare Jomande o por• 
tare lar;!1anze tumi.1ltuosa1aenle e rnn minaccic, 1arà 
considt"ri\la r,omr a101nntin1uneu\o. 

-. Se 1'am1nutinA1n('nto •ia r1·loth·o a l,1:;:_11an2~ o d:i · 

01ande o rigonrd1 oi,:gelli non riOeu1·nri il arrviiin, 
0 non· aLLia luogo a l1ordo, i c;tpi •a ranno puaiti col 
carcrrr. da tt•i n1Psi a due ar. ni, ed i corrri o ro1u · 
ptit'i ron le stc•fise pent da lrr a sei m1•1i. 

,. Se l'ammutinamento r1n~1ta un ord1nu coDft•rnrnte 
il scrviiio, od abbia 111 ecrpo d'1111erron1µere il rortCn 
del ,-h1ggio, di 'fnriaroe la rlireziuoe o d1 r.u1npro1~C'l· 
tere la sicurcua dt'I baetimeuto e la sah·eu.a dl·llE" 
merci, i r.api eoggiaceranno albt pena ~~~ r.;arcere da 
uno a cinque anni, ed i correi o comphr1 alla 1'1e3sa 

pena da eei 01e:li a duo anni. • 
(Approvato.) 
e Arl 313. Si aTraono per capi 11' ammt.1li11amenlo 

gli io1tig.1tori o proTocatori. . 
• fJualora il capo non 1ia conoscinlo, &ari conb1Je· 

ralo co1ne tale I' orlicioile di bordo che aves•~ prt·so 
parlo oli disordioe. e ae gli ammutiaali siano lotti 11en1: 
plirl 1113rinai, quel!o che avrà porta~ la parola pt!r 11 
pri1no. e io d1reuo il pii\ 11.vanial? in t·lA. • 

(Approvato.) 
e Art. 314. L'ammutinato tbe cederà alla prima io· 

timaiione d1 1rioglit,..i aari L"SPnle d:i l'"na. • 
(A11pro>ato.) 
e J\rl. 3 la. Qualora dopo la 1 .... intimazione ram­ 

mutin1unruto non 1i sciolga, ed anche prilna 18 gli 
ammu1in;,ti vengano ad alli di 'Viol.:uz1. ea1i aaranuo 
coosideratl io i11lalo di ri"Voh'1. 
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• Tn tal~ ra!'n il rapit:.no n patrone 8ar6 autnrinalo 
ad u~are la rorza. ·• 

(.,pprovato.) 
e ·Ari. 316. 8e la rivolt• 1egui03c e .. eodo il La•ti- 

1nenlo alla ve)a, nrl in luoghi io cui non ro!~C po1111i · 
bile ricnrrerr. alla rorza pubblica, od alcuno 11ei ribelli 
ros11e munilo d'areni apparenti, la 11ena dci rivoho1i 
1arA dei lavori foriati a lt>1nprJ; ptr I capi la pf•na non 
polr~ essere minore d'anni quindici. 

• Segli altri 4:&Bi lit pena l•'rà della rf'clu1ione, e 
quanto ai capi noo MarA mai minore di anni fl('lle, 

• Sarannl"I sempre &nlve le mag~iori peue prr g1i 
altri <'rimini che dai rivollC\ai 1i (Of!Brro ro1n1ne'RSi. • 

(Approvato.) 
• Art. 3li. Gli uffidali di Lordo cho avesocro 11r•-.:o 

pilrle ad uo complollo, ammutinamento o ri'folta, tillrd 

alle ahre pene, incorr~ranno P-iiandio nella deP.tituzir 11e 
o 101prneione d:il loro ~rarlo. • 

t Aprrovato) 
e Art. 31R. I pJsse:;°Sieri cl.Je, l'o1ne agrnti prioci · 

p:ili o niolori, foe1Pro rolp~voli di c:on1plr1tto, di an1- 
mu•in:1mrnto. o di ritolta, incorl"T'rJnno nelle ren~ 
stuhilill' dai prl'ccdenli articoli, ·,·o!IJ di1ninu2ione cti 
Un'l a doe gradi, e.~cl"ltorh~ nP fos~ro capi o 1uotori. 
, In lai caso si rl•11nlerà PSRtre a10111uli11amE"nto o 

rivohA anrhe qniln11o il n11mrro dei colpevoli fot~e n1i .. 
OJre 1iel lrno fi .. Jl'1•qnip:tf?gio, vnrrh/& il numt>ro fip~Ji 
ammulin=lli o rh·oltou•4 ~ill 111a,1::.:iore dPI lt•no th•llci. v.-n1~ 
imhtlrcaln. • 

(A~provato.) 
• Ari. 319. Nei r1•ati 11i iu~ubor1hnazione, ;un111~111· 

na•nrnlo o rh·oll1, la proJ\'O•".aziouc per pa1 l•' tlf!I sn~··~ 
riore ano potrà mai ser..-irc rli C'irt03lJ11z11 n1iC'nn 111h• 
p<!r Citr luogo " dilniuuiione di pena. 
, Qua111lo pcrb il superiore Jier abuso Ji potcrr •:L"H · 

mc:>!ÒO o lolleora\11, P"'r in~iusti1ia, a1pr1"!7.I di 1110.1i, \'i·• 
di f<ittn o vi('llazioni d, Ile coridi1ioni f'toihihle 111·1 cnn~ 
tratto tl'<'rruolnmPuto o di n1°h·1Z~io, a"rà 1l1tl11 ocr'4• 
iion& illl'iosuliordin1tzi•!ne. a111n11J1ina1ut'nlc <' ri,·oll:.t, l1t 
pena potrà e&!lcrr di1ninuita, RteonJo le rirrottlnnz<' rle 
casi, da uno a due @radi. • 

(A11provato.) 
o Art. :wi. Qualunque pcraooa dcll'cqu1pan10 r.on­ 

Aape\·ole di un compiono, la qu1tle non nP. rendt-rÀ in­ 
formato il capitano, ovvt·ro t•he lrovanJosi prest•n1e nd 
uo ammutinamento o ri•olla. non u1er1' i n1ez1.i <'hl' 
fOlil!fO in 800 polert l'l'r &eiog(irrlo, &ara CODdAUOlla 
alla pena dcl carcere c6lendiblle da dut mPai art un 
anno. • 

(~rprov•to.). 

C••O 111. 

!)ella baraUtt·ia t di nl11; reati ;o11iro la p.-opritta. 

e Arl 3-?I. Qualunque ~rsonil d1·ll'cq111.-ajl~ir1 d1 un 
ba11limen10, che cou inlcniiune dolc.&;A lo far• 1u\'tJllrE", 



TORNATA DEI, 3 NO\'F.llTIRK l~ta. 

oaurra~arc o perdere. in qualsiasi modo seri punito p3rla che d'Italia e di italiani, e t1pari1h:ono i toscani, 
rolla pena dl·i lavori furiati a tempo. ~tnovrsi. piemontesi, sardi ed al1ri eue, unili e Ct.:O- 
• Se il reato sia alato commesso dal rapuano, µa· fusi fra loro, rappresentano on 1101 corpo politico. Quindi 

trcua, o 1ta ultra persona mcaricata, anche provviso- è impospibilc lo ammettere uno sc-rl•zio e disrorrnitj 
ria1ntute del comando o della coudcua drl baatimento, tale nell.1 legge, per cui un Istesso reato sia 1Hver3a- 
il colpevole sarà punito cui lavori forzati a tempo non mente punito io -una proviaria drlJo S.t<llo, mentre ne:IA 
minore di anni quindici. altre costituisce un crimine capitele. Qursta pena o 

• Se pl'I fatto dcll'inveaumentc del naufragio, o dl'lla deve abolirsi per tuul i eiuadini, o deve a tulli t-~ual· 
p~rdila dt·I basumento aia perita qualche ~·crsona, il mente applicarsi iu parità di r ircostanze ... 
colpevole incorrerà Rl'llll pena di morte. Ad ogni modo, o si ruole che questa sia per la Te- 

• Se ne siano derivale ferite costitu .. nti un rrin1inr, ecnna un privilrKiO loc .... JP, ovvero una immuoilà ptr· 
~ra npplic:ala. al colpevoh- la peoa dei lavOri Tonati 11 [ aouale ai cutadinì della medesima. Nt-1 primo raso !!i 
'•ta. dovrehhe sauclre l'assurdo, che gli ah.·aa• cittadini to .. 

• Ove ne siano 1lrriYalc le,iooi meno gravi. ov- acani sarebbero pait!'iil>ili della pena capitale per i cri. 
l'<.·ro una o più pt!rsone al.tbiano cor&0 irntnineote pe· wini •:01uruel!ai 4tllrove, t! gh altri ciuadiui rz.ianuio 
ricalo di vita, la prna sarA dt-l m'4:&imum, d~ la•ori dello S\ato ne roasrro irumuni p~r i crimini capi1 .. li com- 
rorz:~ti a l~mpo. » 1ntdsi nei pùrti e nei wari lo!icani: nrll'alcra i!Jott•si, pei 

~enatnrP. Dachoqué. Domando la pilrol3. 5UIJ'arti· cri1nftli di tal~ natu1a co1nrncs.si dai loaraoit"on altricil· 
rolo 321. 1>.dini Jd Regno, sarebbero quesli soli aonoposli alla 
Presidente. La parola la arrordalii al St>natorc Du p1•na capit.l!c. ~ LupoltSiUile am1nrttere of'lla 11021lr.i 

rl1oqut\. Jegi~lazionc tale disrllrmita e mostruos:a ano1nalia. 
Sen•lorc Ducho11ut1. :'iuo ve~go al bancoi dci lii. Presidente del Conslirllo. lo mi pcrmell" d1 fa 

oi~tri l'onorevole Guardaaigilli. Ora cbiedtrt>i t:ht! non osservar~ alronorevolu Docboquti eh" al.llJ1~1uo ·atlu;,I .. 
fii "ola11e l'urlicolo poc"auz:i lt-llo IJrimachè l'ynùre,-vle 1nl'nte uria le~ge provvi14oria 1e vuole, ma che ~rò lt 
Guardaai@illi,. od In Bouuoa iJ Governo al>bia coucor· 11at.a votat• d,u due rawi d1·I Parlaruen101 la legge ro11l 
dato il modo di nùn pregiudicare la questiooe tl!:!lla dru~ Pi1·a, IJ quali: buir.1a 11usai:tte1e la pena di wort~, 
pena di mortt', che allrimenti per quf'~la lt~ge par· 1az.i l'ha alfl•rtuata (i.'1lerra.1ione). Duuque il priucipiu 
1icolare e senza di1cussione verrebbe portala dove oggi della p•n• di morie non è alalo aholilo, e aon ... endo 
noo ~. staio aholilo 1n una legge che fu voi.io in due o lrr 

Voci. Si è già •otata in altri artiruli. riprt'se, Jevo 1\·er rùl'7.a di leJrgt. . 
Senatore SclaloJa. La pena di morie 1i ~ già \·o- Scnatort: Duchoqué. Mi duole tbc ei:uudo io al.ah> 

tala io altri artiroli, ma io credo che io alcun mvdu ullbligato a ilare a~ente lino ad ora da qu~t'aula J>t:r. 
noo !ia prPgiudi~al3 la qut:alione, pcrchè noi non ,.0 attendere ai lavuri di una Co111n1isaioue 1en:i.toria, e 
1iau10 arlicoln J.it'r 1rticolo. pr<·1:i1ame11te di quella iucar1cata '1i rirerire iuturnu al 

Ri!t-pnn1it~o1to a c-iò rbP 1"011or~vole S.:oature Durlioqu~ 

1 

prott:1..·llo del Cortirt" ci\'iltt, aiaoai già lrtti come adeasu 
O!'iler,·a, 11ot1·rei cli~ vr1·11eo1tn1tnle, nH•ntre diacntiauio acuto l! priu1a che ()()tessi presumerlo, allri articoli eh~ 
qucsla le~ge, ltl pena tti mort~ ,._ nt·I f.odir:e Ji q1Ja•i 1ant".ier.ono 1,. pena Ji 1n{.lrlt·. lo pt"rò, comr avrri rauo 
tulla Ittlia; dir.o qt,usi poich~ in To11Cana non v·r. Ora :il prirno di tali articoli> ripeto ora ha Jichiar~iion1•, 
Bt" la h·sislaz:it)l1e fteocrnle non conterr• p;ù 111 peua ili cbe cio~ io tlUcata occasiont" od al.Jhia ad arrtttar1i 1., 
U1or1c cl vorrà una di~po~izione r.htt lo 11ica i la tfuale discue~ione aulla qui;jlione d~ll11 pena di morte da ri­ 
n,.ces"-ilriamf'n!e iti applirber• a 1uue qurlle :.llr1• lrgV:i 1oh·t-r1i nrlla ro1tifira11one ilaliJn~, o ahrimenti nun 
rbe rortauo J:i pena di murte, e •on sono il Cùd•~c 3hbia oggi miniinamtntu a prt11iudicarsi Ira queatiohfl 
penai,., poirh~ ~ nello Stuluto milii.ire e in ahre IL'l!Jli rou qu-111~ h·ggt- particolar,·. 
ai parla drlla pena mrde!'iJna_ Dun11ur. DPllo 1113to ~e·· (ù u1a111eogu wotro Lali urlicoli il surfragio clie·detti 
aente delln le(l.islaJione, parn1i ai p1ofl8a volare QUP!'la, co11lrario in 111100 drlla Commissione. Ila qurllo che in 
che aarà una di qul•lltt pen•) rhe nel taso rho l:i IP.· ogni lpote.:1i non pu1110 am1nellere1 quello che io credo, 
8isl11ionfl geuttale aulla pena di morte mu1i, aar:\ l·il.. u1e lo rondoni il Senato, 111.Solulamenle impo88ibile, 1i 
lopo!lta a qutftta mutazione g<'neroile. lo r.be ahbiil a prtigiud•farai la grande quiittione della 

Seoalore Jfamell, Rtlatort. Ollre al riOo·uo che i. pena di "'orle oenu una discuaione pari alla sravi~ 
peoa di morie è già compresa Ira le pene 

081Dcile 
do) delJ'•rgumeolO, Qui 000 6 UDI legge da OB&ernn1i, O 

Codice penale comune, le quali aono •~le 10 geo.raie rhe si ••@li• mantenere do•'è. Collo esteoder• la pena 
ammesse per i reali marittimi, io romprenderel il wa- dove non •, si fa una letzge nuova. 
lore delle pro1 .. 1e lane dal signor Seoalore Duclioqué Quonlo ha dello l'onorevole Sdoloja, rui p<>rou.1d•· 
re-laliwnmenle alla pena dl morle, se 1i do,·ee!e di1r.u· • ttlilie, 1e foui (erto che il giorno a1esao in rui aari 
lere un Codicf! per la Toaroina. Ma ora ai tratta di un I pubblic~ta qur1ta legge, 111rà ben anch~ puhhlira10 e 
CoJir.:e pro1101to pPr 11 ouovo Rrgou, io cui non 1i meuo io tigore il Codice penale Italiano. 
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Allora intendo elle s~ dal Ccrlice stesso liarJ prescritta, 
com'è desiderabile, la. pena tii morte, essa sparir~ au .. 
che da questa Jrggc; e qui odi non a,·rì luogo la estcn­ 
sione che io combauo. Ma 1en1.- quella certezza, ~ in­ 
negabile che mantenendo il progeuo come ~. la temuta 
estensione sarebbe legalmente inevitabile, 

Ript-to, non credo assotutaruente amnu-ssibtle cbe un'ie­ 
noeaaìone di tanta importanza 11i 1 o-sa far~ &l'll7.a una. 
d.srussione, che dia alle dehbcruzioni d1·l P.1rla111Pnto 
queli.".iuturit:\ che debbono avt·rc. È itupossibile che una 
Innovaeione di tanta importauza fii Iaccia por OCC3:Sil)lle1 

dirb cosl, fugace di questa lt>~ge apeclale, e qu;isi senza 
discusaione, 

Ora appunto perchè io compresi JZ.i•, noo essere pro· 
babile che p<'r cccaaione di questa h-pgo volesse imra­ 
prendrrsi il grave dibattimr-nto inlorno alla pena di· 
morte, mi riservo di proporre prima che la lt>i;:ge sia 
,olata, un artirolo che abbia 1u•r •·ff1•1to di assicurare 
ebe fino alla pubblicazione dcl Co<!irr. penale italiano 
non e'intrndl•ra, per ·,,fT,·tto della pr('Sl!nte lecgc, 11111lato 
quanto alla pena di morte il diriuo penale di quelle 
provincle, nelle quali l-Jl peaa non t\ 1n 't·i~o:e. lo Lo 
piena fede chr il Senato vorrà accruare qut•:.:to mio 
rmtndamPnto rbe fin d'ora caldis~imamrute ~Ji r-.u·ro­ 
maudo. 

Seualore Mameli, l!tl.ilore. Doir.ando I• parola. 
Presidente. Ila la paro!•. 
SE>natore Mameli, lftlatort. I.a dichi~ra1ione falla 

dal signor Co'll•nissario Re~io, ~ 1lJla d.a n1e r;1ppor· 
lata nella Hclatione, e riguard,t appunto I~ Pro\·i'lrie 
Toscane. 

La qut>!lionP. dl'll'aholiiione d .. lla pena di mortf' dr,·e 
diacu1er11i ia lrsi gent-rale, n~ può a\·rre luoeo in que· 

· 11.1 legge oporiale. 
:Mlnl1tro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Mi J:t..•rinctto rar Olltlt'r'i·are a qu1•.~to <>oore\olc 
con&f'l.50 che la pena di morte è ,.;ia applkara a11d1e ai 
toauni che fanno parte d~ll'ar1nala. Se un 1oldato com· 
mette un dE>liLt_, cbfl! il Codice p1~nale militare colpi11ca 
di pena di morte, qu<'sla ,·ieaè applicata come a qnn· 
luoque altro che appartenga u v:iesi dvve non ru 
1bo1ita. 

Ui ai perrnetla poi di aii~iunp:rre che ae T'hé\ caa<. 
nel quale è nl'reB:iario ricorrE>re a tutta la sevt•rità della 
lrp:se è qu<'llO rhe ai rHerisce ai de"liui co1n1111·s~i eu 
baatimeoti. Guai se i c;ipitani non fotsero a~sistici dil 
lr.ggi ben prerise e ae•ere! non hav1i oa1ione commer­ 
ciale aa,·igntrice che non athhia pt-r questi c~di ltfZp:i le· 
'feri:4Aime. Opiuo quindi cbe ai drbba proi:ed~re nella di· 
1ru1:tionts 101 tes10 formulalo dalla Commiuione, lanto 
piU che già f.Jrono 111rrov•ti articoli che 1an2iunano la 
peua di morte, salvo 3ll'onore,·ole Senatore OuchoquO 
proporre in fine lt: sue aegiunlr. 

Senatore Mameli, ll<loiore. Domando la p>rola. 
Prealdente. Ha la parola. 
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Sen:i.lore Mameli, Relatore. ~00 BO)Jmente conrero10 
cli(' il Codicr pea3Je 1nililare deLho.11,·erC' ed abLia già avu1-1 
anche nei casi di pena car·ilale la piena 11ua rsecuzione 
ncJl,1 Tos<'ana, ma tE>ngo inoltre come iDl'ùneusso ed 
irrcrro1gaLilo principio che, ;incbe devenC'ndosi all'abl)­ 
lizione della pl•ua capitale in gcnE:ralt~ per tulto lo Staio, 
dovrà oondi1ncno questa mantcnrrlii ulineno pi·r il catio 
di pirat('rL1. 

QU~li reati ltJUO da tulle le n:i1i11ni ponili iOl'8of,1- 

bilo1cnte di prua C3(1itale : lolle 1~ naiioni 10110 co1n­ 
peh·nti a giudir.Rrnc, senza alrnn ri~uardo alla n<izio· 
nalità dei rei, i quali sono conaidt·rali Ul"Ulrius gtuiis, 
e trallali come nemici dcl gent•re omano. Noi noo po· 
lrE>mo10 lraltarli 0sltrimenti senza -vioh1re i rapporti in· 
k·ruazion:ili e renderci rispone 1hili d'inopportuna indul· 
ftcnza e lt>Siva della sicure2r.a dei mari e dr) co111mf'rcio, 
la cui incohunità è reclamala da lutti i popoli. 
Presidente. Ad ogni modo, sicro1ne ronorr.,·ole 

Senatore Duchoqné si t r:st!r\·ato di fare 0t:ser,~1io ii 
e proposte o er.cf'tionali o transitoriP al fine dt:lla Jegp.·. 
cri~do che gj debba rontinu:•rc la l1·ltura drgli articoli. 

Il ~f'nritorr, Sc!)t·etario, Sclaloja, l"~g1•: , 
• Art. 322. (I capitao1.1, p 1tro11e od .iltro Jncarl;:at11 

dcl comando di un ha.ati1nento, il qualr. ne ,1it'porrà a 
IUO Tanta~gio, sarl punito COi )avori (or2ali a lt'lllpO 
er\tcndil1ile ad anni quindici. » 

{App•o•·ato) , 
e .\rt. 3:i3. Colla pena dr.lla rr.r.luf'ione e1tenclihile 

ai la,·ori ron.:.ti per anni dit•r.i sarà punito il rapita1111, 
patrone od altro Incaricali) dcl comando di un hihlli· 
mento, il quale roo int<'nzlone dolosa (<1rà r.dsa rutta, 
o f:?P.llf'rà in n1are' o di,trug.:!f'r~' o r .. rì pr,:rf1t>rt' in 
qual:;iasi modo. lutto o parte drl carir.o, O\' vcr•> la to· 
taliri\ o pilrlr. dei vh·eri. d!'g)i efT1•tti od allrt•7.zi ili 
hl}rdo. > 

{A 1111ro,·a10.) 
• Art. 321. Se il @ttlilo, I• di•tru1iono o la p•·rrlit• 

del e.trico. dei vivf'ri o di altri O~f!E>lti di hordo di rui 
nel pr1·r1•donle arlirolo. us;:uiri\ pt•;- f.tllO di una o più 
pPraoue dl'll'rquiPJgaio, h1 pena sarà d1·I •·arcere t>Stl·D· 
diJile, aer.ondo le cirr.oalao1e, all<l rrrlu11ionr. » 

(.\pprovalo.) 
e Art. 323. Il capitano, potrone od altro incaricalo 

del romando di oo bastimrnto, il quille dolosamtnlo 
form1·rà o sottoscrivrrà una poliiia di cariro falda, o n' 
Mhertrè or1a \"era, aarj ponilo colla rerlu8ione non mi· 
nore di anni cinque eatendiLile Hno 1 dieci noni di la­ 
vori tonali. 

~ Qualun(lue :altra penona r.hn al1liiQ con11n<'aso uno 
dti r~ti ronternplJti ael prel'r.nte artirolo, uri punita 
colle 1tes111e ~oc diruiouite di un grado, » 

{.\p1,ron10.) 
• Ari. 326. li capitano o patrone il quale dolo.a· 

mrnte 11ostiluiri orJini r..-lai a quelli ricevuti da'suoi 

l committenti, ovvero all'og.!:el.lo di com1nrtlerP, o di 
coprire una Crode a pregiudiiio degli iotere.sati nell;l 
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nave o nel carico, commcuera o farà rom mettere qual­ 
che alterarione o falsiftca:zione sul suo giornale. scriverà 
fal11e dichiarazioni sul medcaimo, ovvero farà false re­ 
lazioni allè Autoril.t. destinate a ricevere tali atti 1e · 
condo le vigenti leggi, incorrerà nella pena della re· 
elusione. 
, Alla slrssa 11ena saranno soggette le persone che 

con giuramento ~ff1·rmeran110 vera li1 relazione dl·I ca­ 
pitano conoscendone la falsità. > 

(.\ pprov a to.) 
• Arl. 321. S.iré ponilo col carcere noo minore di 

sei m1•1i il capitano o patrone di bastimento Il quale 
doloso men le ai renderà colpevole di alcuno dei seguenti 
taul : 
> t. Se senza nect>Saill avrà preso danaro sul corpo', 

sulle veuovaglie o 1ul corredo del bastimento ; avr3 
impegnato o eenduto merci o reuovaglìe, o avrà por· 
lato nei suoi conti avarie o spese supposte ; 
1 2. Se fuori d('i casi permessi dalle le~gi commer­ 

eiali, e scnia le for1nalità dalle stesse prescritte, ven, 
derà il IJ31timPnlo; 
, 3. Se. ecceuuaio il caso di pei icoln imminente, 

avrà acaricato alcuna dt-lle merci prima ili aver fallo 
la relazione prescritta dalle ll'ggi cormnen-iali. • 

(Approvato.) 
• Art. 328. 11 ~.tpilano o petrone' il quale, o lacendo 

o autorizzando il ccntrabhando, o in ;.hra maniera avrà 
causalo l'applicazione di una multa a carico degli ar­ 
malori, maggiore di lire mille, e non eccedente lire 
quattro mila, sarà punito col carcere estendibile ad uo 
anno, senza pregiudiiio dt-lla pena del contrabbandc od 
altra io cui fosse incorso. 

~ Se la multa eccederà le lire quauro mila, ovvero 
ei faccia luogo alla confisca drl bastimemc, o di iuuo 
o pnrte del eariro, la pvna aart quella dcl carcere non 
minore di 1ei mesi, e a qut>1la pena potrj eaaere ug· 
giunta quella drlla eospensiooe ed norUe, secondo le 
circostanze, quella della draìliluz:ion~. • 

(Approvalo.) 
• Art. 32g. Le persone dell"equip>Fgio che 1enia il 

co1111en10 drl r.apilitnO o patrone atrauno ilnLarcato o 
sl.iarc1to e!ft-lli, il 1eque11tro dC'i quali sarà stato causa 
di 1pt•1e o di danai per ~li armatori. auranno puoile 
colla pet:a d~I carcere esh·ndiliile ad uo anno, inJipeo· 
denLemen~ dalle multe od ammrnde in cui fossero in· 
eone per il sequ~slro, tt 1cnz.a prcsiudiaio d<!ll'iudrn· 
oitj dovuta agli armatori. > 

(Approvalo.) 
e Art 330. Qu•lunque penona dell"equipaFgio che 

aYrl •olontariameote aller1lo 'iiYeri, o de8radato al· 
1reui od altri oggeUi di bordo, urà punito col car- 
cere da du~ 1oe1i a due anni. • 
• Se l'aheraiiona dei viTcri aarl comm88sJ ca.a mi· 

1tora di 101laose nocive, la peoa aarti del carcere 0011. 
minore di an aooo. 

» Ove pl'I (Jlto di dt>lte altl•iazioai o tl"~r.Hl;,zi,>ni il 
bastimenlo o gli individui imbarcali sul mt>.desimo siano 
prsti in ~ra .. ·e 11ericolo, o sia sesuila la morte di 
qu11lche ·P~rsona, o ne sia deriv.llta malattia con p{'ri· 
tolo di ·.-ita, la pena 11arA d,·Jla rcrlusionc, eslf'oJitile, 
1econ°lo le cir<'ostanzii, :ii lavori (orzati a ten1po. 

• Quando fu.;se provitta nel colpevole uua diri·lla Y(). 
lontà di nuocere, e~li aar~ punito coli~ pene pi•r aimile 
ratto incorse, a trrmini dl'lll legge p1·oalc ('OffiUOe IU• 
mentale di un srado .• 

(.lpprovalo.l 

• Arl. 331. L'alll'razionc tlclle 1nc~anzie fari1•nti parle 
Jt>I cariro, commr!llt-1 tanto d;1I ru~itano o patrone quanto 
d>lle pe.,one drll"equip,ggio urà pnnila colle prne ala· 
hilite dalla legge co1nuoe per co1u1imili alli•raiioni com­ 
mes3e dai lellurali, barcaiuoli, od a!tre pt>r:1ont! in<'a· 
ricate del lraPporto delle ml'rranzie. • 
(Appro•alo.) 

' Art. 332. li capitano o palrone e gli uffirioli di 
bordo che si renderanno colpevoli dei re•ti contemplali 
nei tre precedeuti articoli non &3.ranno m<1i puniti ('01 
minimum della pena. > 

(Approvalo.) 
• Art. 333. li lurto commr98o a ùordo dn penoone 

dell'equipaggio, 1'intrndc>rà io ogni caso qualifiralo, e 
sarà ponilo comt' &e fosl'e comrn1·ss•J da persone do1ne· 
•lidte a termini della leg~c penale comune. 

> Se però il valore della cosa rubala non 1arà mag· 
giore di lire dicci, ai applicherà al colpevole la pena 
dt:I carcere oon nJinore di sei me1i. 1 

(ApproTllo.) 
e Art. 331. Ogni allra !rode comm .. ea lanlo da ca­ 

pit:ioo o patrone, qu:into dalle persone dell" equipaggio 
a pregiudizio degl'inleresaati oc) hastimeolo o :iel ca· 
rico, e non c11ntems,Jata ot·llt> precedenti dis;>osizioni, 
darà punil.1 col carccrt>, ov,·er'1 con o>ulla. , 

(Approyalo.) 
e l\rt. 3JS. ] 1pa&seggicri che 11 ren,teranno colpe· 

,·oli dei reati conlempl.tti ori precrdt'oli articoli del 
presente capitolo, incorrerJnno nelle 11lea.se pene com· 
minale alle penono dell"equipaggio. • 

(~pprovato.) 
• Art. 336. I capitani o patroni di ~ .. limenli armati 

In corao non potranno mettere a ri•~auo l.i:is!imeuti da 
l'8si predati o catturali, sotto la pena di una multa e· 
ali-udibile al triplo della 10mma rico•ula pel prezzo del 
rlscallo, alla quale potrà, oecondo la nriel6 delle cir­ 
CO!lanze, l'81Cre aggiuala la rena rlel carcere da tre 
mesi ad un anno. > 

(Appronto.) 
• Art. 331. I capitani o pllroni di bastimenti armali 

in cono, I quali dopo aver r.uo una preda la coodu· 
ce11ero o la apedi ... ro in pono ealero 1eoza ..,.,., 
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ecstreui dal tempo, o da altra ~a.gione i1nprevi1t:i, in· I 
correranno in una multa r1tend1b1le al terio del valore 
della preda, • I 

(Approvalo.) 
Presidente. Il Senato può (orinarsi a questo punto, 
Debbo rammentare a( Senato che da parecchi giorni 

~ all'ordioe del giorno per IA ap~rovuione un trattalo 
diplomatico tra Il nostro Staio ed i Pae1i Ba,.i, che 

SESSIO~B DEL 1!!t):\.t;t 

finora non pul~ essere approvalo per manrarna di nu.­ 
mero legale. 

Agli a11senli da quest'aseeruhlea farò P.pPdire avviai 
ap11011iti rti aollcoitudinn pPrthil! vengano: ai prt'Bt>Dti 
rinnovo le istanzt.? percbè noo si debba più di domani 
indugiare ad approvare qu~to trattato. 

. La seduta è scielta (ore 5). 

I 
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